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La tregua di San Matteo

L I N E A M E Z Z O G I O R N O. I T

LE OPPOSIZIONI NEGANO DI ESSERSI ARRESE ALLA LINEA DI DE LUCA

Il caso del Grand Hotel infiamma il dibattito nella sinistra e nel centrodestra

IL COMUNE

Ci sono 12 firme 
pre presentare 
la sfiducia 
alla sindaca

BATTIPALIA

All’internoAll’interno

Le opposizioni in 
Consiglio comu-
nale a Salerno  
negano di essersi  
arrese alla linea  
del sindaco De  
Luca sulla con-
vocazione del  
Consiglio comu-
nale con all’or-
dine del giorno il  
caso Grand  
Hotel e la vendita  
dell’area Foce  
Irno. Il Consiglio  
si terrà solo dopo  
le festività di San  
Matteo. Intanto  
s’infiamma il di-
battito interno ai  
partiti di sinistra  
e di centrodestra.  

All’interno

Minacce, toni aggressivi
 e percosse. A questo era
 sottoposto a scuola un

 bambino autistico di 10
 anni. La storia di mal-

trattamenti si è svolta a
 Napoli, nel quartiere di
 Scampia. Il bimbo  in

 varie occasioni era tor-
nato da scuola con li-
vidi sul corpo, graffi

 sulla schiena, ma anche
 segni di morsi e la ma-

glietta stracciata. 

LE REGISTRAZIONI INCHIODANO UN OPERATORE. E’ ACCADUTO A SCAMPIA 

Bimbo autistico picchiato in classe
Sale la tensione 
tra la Russia 
e la Germania

Legge elettorale 
Si alle preferenze 
e capolista bloccati

IL CASO

Oltre sei milioni 
di italiani vivono 
ormai all’estero

All’interno

All’interno

All’interno

LA GUERRA

LA RIFORMA

ITALIA & MONDO Salernitana a rapporto dagli Ultras

Al termine dell’allenamento congiunto con il Faiano, svolto a porte chiuse all’Arechi, 
un gruppo di Ultras della Curva Sud Siberiano ha incontrato la squadra e Serse 
Cosmi. Chiaro il messaggio:”Con la Cavese massimo impegno”.      Nello Sport
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Fino a tre scelte 
per gli altri candi-

dati. La commis-
sione Affari 

costituzionali ap-
prova l’emenda-
mento unitario. 

Alternanza di ge-
nere solo dal se-

condo nome in 
lista

ROMA – La Commissione Affari 
costituzionali del Senato ha dato il via 
libera all’emendamento unitario del 
centrodestra sulle preferenze nella ri-
forma della legge elettorale, ria-
prendo uno dei capitoli più delicati 
del dibattito politico. Il testo, appro-
vato dopo due giorni di confronto, ri-
prende integralmente quello respinto 
a luglio alla Camera per un solo voto, 
confermando l’impianto che prevede 
capolista bloccato e fino a tre prefe-
renze per gli altri candidati. Secondo 
quanto stabilito dall’emendamento, il 
capolista resta bloccato, quindi non 
soggetto alle preferenze. L’elettore 
potrà esprimere fino a tre preferenze, 
apponendo una croce sulla scheda, 
con l’obbligo di rispettare l’alter-
nanza di genere a partire dal candi-
dato successivo al capolista. In altre 
parole, la parità di genere non si ap-
plica alla prima posizione in lista, ma 
solo alle preferenze espresse dagli 
elettori. Il testo non reintroduce la re-
gola del 60%-40% prevista dal Rosa-
tellum, che limitava la prevalenza di 
uno dei due generi tra i capilista. La 
prima posizione rimane dunque li-
bera da vincoli di equilibrio di ge-
nere, scelta che ha già suscitato 
reazioni contrastanti tra maggioranza 
e opposizioni. L’emendamento, pre-
sentato congiuntamente dai gruppi di 
Fratelli d’Italia, Lega e Forza Italia, 
passa ora all’esame dell’Aula, dove 
il centrodestra punta a blindare la ri-
forma e a chiudere il confronto entro 

la prossima settimana. La relatrice, 
Manuela Lanzarin (Lega-LV), ha 
parlato di «un passo avanti verso una 
legge elettorale più chiara e coerente 
con il principio di rappresentanza», 
sottolineando che «le preferenze re-
stituiscono ai cittadini la possibilità di 
scegliere, pur nel rispetto della stabi-
lità del sistema». Dalle opposizioni 
arrivano invece critiche severe. Il 
Partito Democratico e il Movimento 
5 Stelle denunciano «una riforma che 
riduce la libertà di scelta degli elettori 
e mantiene il controllo dei partiti sulle 
liste». Anche alcuni esponenti centri-
sti e moderati della maggioranza 
hanno espresso perplessità sul capo-
lista bloccato, considerato un ele-
mento che limita la competizione 
interna. Il tema delle preferenze resta 
uno dei nodi più sensibili della ri-
forma. Da un lato, il centrodestra ri-
vendica la necessità di garantire 
governabilità e trasparenza; dall’al-
tro, le opposizioni chiedono mag-
giore apertura alla partecipazione 
diretta degli elettori. Il confronto in 
Aula si preannuncia acceso, con la 
possibilità di nuovi emendamenti 
correttivi. La discussione sul sistema 
di voto, sospesa per anni, torna così 
al centro dell’agenda politica. Un 
passaggio che potrebbe ridefinire gli 
equilibri tra rappresentanza e gover-
nabilità, e che – come ha ricordato un 
senatore di maggioranza – «mette 
alla prova la capacità del Parlamento 
di trovare una sintesi tra regole e de-
mocrazia».

Senato, via libera in commissione 
Preferenze con capolista bloccato

Legge elettorale Il modello ricalca il testo bocciato a luglio alla Camera  
per un solo voto. Per i capilista non torna il vincolo 60/40 del Rosatellum

Oreste Vassalluzzo

LA MODIFICA
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GETTA LA EX DAL VIADOTTO 
Femminicidio-suicidio sull’A1
BARBERINO DEL MUGELLO - Una tragedia di 
una violenza estrema si è consumata  sulla A1 Pano-
ramica, tra Croci di Calenzano e Barberino del Mu-
gello, in direzione Bologna. Un omicidio-suicidio che 
ha visto come protagonisti Federico Vella, 36 anni, e 
la sua ex compagna Lorena Isceri, 45 anni. Secondo 
le prime ricostruzioni, la donna sarebbe stata aggre-
dita e picchiata, poi rapita in zona Rifredi, legata e 
caricata nel bagagliaio dell’auto. Durante la fuga, 
Lorena sarebbe riuscita a recuperare il cellulare e a 
chiamare il 112, riuscendo anche ad avvisare un 
amico. Alla polizia ha riferito di essere stata rapita e 
ha tentato di fornire elementi utili alla geolocalizza-
zione. Gli agenti hanno immediatamente attivato il 
tracciamento del telefono, individuando l’auto in mo-
vimento lungo l’autostrada. Quando la pattuglia ha 
raggiunto il viadotto tra Croci e Barberino, ha tro-
vato la vettura di Federico Vella ferma. Lorena era 
già stata lanciata nel vuoto dal cavalcavia. All’arrivo 
degli agenti, l’uomo si è a sua volta gettato di sotto, 
togliendosi la vita. Sul posto sono intervenuti la Po-
lizia Stradale, i soccorritori del 118, i Vigili del 
Fuoco, il personale di Autostrade per l’Italia e il pm 
di turno. A causa dell’intervento, intorno alle 15:30 di 
ieri è stato temporaneamente chiuso il tratto tra il 
bivio con la A1 Direttissima e Roncobilaccio. Auto-
strade ha consigliato agli utenti diretti verso Pian del 
Voglio/Rioveggio di proseguire sulla Direttissima, 
uscire a Badia, percorrere la viabilità ordinaria e 
rientrare sulla Panoramica alla stazione di Pian del 
Voglio. La dinamica, ancora al vaglio degli investi-
gatori, conferma un quadro di violenza premeditata e 
di escalation improvvisa, culminata in un femminici-
dio che ha scosso profondamente la comunità. Le in-
dagini proseguono per ricostruire ogni passaggio 
della vicenda e chiarire gli elementi che hanno por-
tato alla tragedia.
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ROMA - La Procura militare 
di Roma ha avviato accerta-
menti preliminari dopo l’espo-
sto del Sindacato dei Militari 
sulla presenza di appartenenti 
alle Forze Armate nella strut-
tura organizzativa di “Futuro 
Nazionale”, il partito guidato 
dal generale Roberto Vannacci. 
Il procuratore militare Marco 
De Paolis, richiamando anche 
notizie circolate su media in-
ternazionali, ha disposto verifi-
che «per accertare l’eventuale 
sussistenza di fatti rilevanti per 
la giurisdizione militare e ri-
guardanti personale soggetto a 
tale competenza». La Procura 
ha però ritenuto necessario in-
tervenire pubblicamente per 
correggere alcune ricostruzioni 
giornalistiche. «Non è stata av-
viata alcuna indagine nei con-
fronti del generale Roberto 
Vannacci per la presunta rico-
stituzione del partito fascista», 
precisa l’ufficio. «Né tale ipo-
tesi è oggetto degli accerta-
menti disposti». La nota della 
Procura militare sottolinea che 
gli accertamenti sono allo stato 
preliminari e non comportano 
alcuna iscrizione nel registro 
delle notizie di reato: «La ge-
nericità di quanto evidenziato 
non consente – allo stato – di 
procedere a formali iscrizioni 
nel registro di cui all’art. 335 
c.p.p.». Un passaggio definito 
«inequivocabile»: non esiste 
un’indagine penale su Van-
nacci, né un’ipotesi di reato 
formalizzata. La Procura chia-
risce inoltre che nell’esposto 
del Sindacato dei Militari non 
viene formulata alcuna ipotesi 
di ricostituzione del partito fa-
scista, né viene citata la legge 
Scelba. Gli accertamenti ri-
guardano esclusivamente la 
posizione di appartenenti alle 
Forze Armate eventualmente 
coinvolti nella struttura del par-
tito, per verificare se vi siano 
profili di competenza della giu-
risdizione militare. La nota cri-

tica apertamente alcuni titoli 
circolati nelle ultime ore: «Il ti-
tolo secondo cui la ‘Procura 
Militare avvia indagine su 
Vannacci per la ricostituzione 
del partito fascista’ è una rap-

presentazione che non trova 
alcun riscontro negli atti». Se-
condo la Procura, si sta attri-
buendo all’autorità giudiziaria: 
un’indagine mai avviata, 
un’ipotesi di reato non conte-

nuta nell’esposto, un’iscrizione 
nel registro ex art. 335 c.p.p. 
che non è stata effettuata. «La 
distinzione non è formale, ma 
sostanziale», conclude la nota. 
«Considerata la gravità dell’ac-

cusa evocata, non può essere 
ignorata né trasformata in un ti-
tolo giornalistico che presenta 
come fatto accertato ciò che, 
negli atti ufficiali, semplice-
mente non risulta». 

Il legale del generale De Paolis chiarisce: «Nessuna ipotesi di ricostituzione  
del partito fascista, nessuna iscrizione nel registro delle notizie di reato»

Procura Militare, accertamenti 
sul partito di Roberto Vannacci
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VERIFICHE SOLO SULLA PRESENZA DI MILITARI NELLA STRUTTURA DI FUTURO NAZIONALE

ROMA – Daniele Piervincenzi 
e Claudia Di Pasquale saranno 
i nuovi conduttori di Report. 
L’annuncio ufficiale arriva 
dalla Rai, che conferma la so-
stituzione di Sigfrido Ranucci 
e, soprattutto, il passo indietro 
di Giulia Presutti, comunicato 
ieri all’azienda dopo giorni di 
tensioni interne. Il direttore del-
l’Approfondimento, Paolo 
Corsini, ha spiegato di «aver 
preso atto della scelta di Pre-
sutti, che comprendo umana-
mente. È una giovane e valida 
giornalista alla quale l’azienda 
ha dato fiducia, che rinnovo 
convintamente». Corsini ha poi 
presentato la nuova co‑condut-
trice: «Claudia Di Pasquale è 
una collega interna alla reda-
zione di Report, di grande 
esperienza. Un grosso in bocca 
al lupo a lei, a Daniele Piervin-
cenzi e a tutta la squadra per la 

sfida che ci attende». Secondo 
quanto apprende l’Adnkronos, 
la notizia è stata accolta da “ap-
plausi scroscianti e commo-
zione” nella redazione del 
programma. L’emozione sa-
rebbe esplosa al termine del-
l’incontro pomeridiano tra i 
giornalisti e Corsini, durante il 
quale è stata trovata la quadra 
per la conduzione della pros-
sima stagione. Una decisione 
che arriva dopo giorni di con-
fronti serrati, segnati da frizioni 
e momenti di forte tensione. 
Giornalista d’inchiesta, Di Pa-
squale inizia la carriera nel 
2000 collaborando con quoti-
diani e periodici. Nel 2006 
vince la borsa di studio del pre-
mio Mario Formenton. Lavora 
per La Sicilia, la Repubblica, il 
Venerdì, D – la Repubblica 
delle Donne e Diario. Dal 2007 
al 2011 è inviata del pro-

gramma Exit su La7. Nel 2009 
arriva finalista al premio Ilaria 
Alpi con l’inchiesta Il Mercato 
dei voti. Dal 2011 è inviata di 
Report. Ha ricevuto il Premio 
SIS 118 nel 2020 per il servi-
zio Il paziente zero e il Premio-
lino nel 2019 per l’inchiesta Un 
sottosegretario a San Marino. 
Una figura di peso nel giornali-
smo investigativo, con un pro-
filo perfettamente coerente con 
la storia del programma. La ge-
stione del caso Report continua 
però a generare scosse all’in-
terno della Rai. I consiglieri 
Alessandro Di Majo, Davide 
Di Pietro e Roberto Natale par-
lano apertamente di una crisi 
che «sta danneggiando l’im-
magine del servizio pubblico». 
In una nota definiscono «inac-
cettabili» le offese e i giudizi 
sommari circolati negli ultimi 
giorni e accusano il vertice 

aziendale di aver provocato 
una situazione di tensione 
senza gestirne gli effetti. Chie-
dono di richiamare tutti a com-
portamenti «dignitosi», anche 
al silenzio, per tutelare la credi-
bilità dell’azienda. Infine, do-
mandano la convocazione 
urgente di un Cda straordinario 
per chiarire l’intera vicenda e 
ristabilire un clima di norma-
lità.

La redazione accoglie con applausi la nuova conduzione. Corsini: «Scelta condivisa, ora avanti con la squadra»

Report, la Di Pasquale affiancherà Piervincenzi

Oreste Vassalluzzo

La Procura militare 
di Roma ha avviato 
accertamenti preli-
minari dopo l’espo-
sto del Sindacato dei 
Militari sulla pre-
senza di apparte-
nenti alle Forze 
Armate nella strut-
tura organizzativa di 
“Futuro Nazionale”, 
il partito guidato dal 
generale Roberto 
Vannacci

IL FATTO
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WASHINGTON - Il Pentagono 
ha deciso di prolungare fino al 
2027 la permanenza delle truppe 
americane in Medio Oriente, ga-
rantendo al presidente Donald 
Trump la flessibilità necessaria 
per valutare le prossime mosse 
sul dossier Iran. Secondo indi-
screzioni riportate dal Wall Street 
Journal, il commander‑in‑chief 
sarebbe tentato di dichiarare con-
clusa la guerra, ipotesi discussa 
con i suoi consiglieri più stretti. 
Ma l’estensione del dispiega-
mento dei 50mila soldati nel 
Golfo gli consente di mantenere 
aperte tutte le opzioni, anche in 
termini di pressione economica e 
militare su Teheran. Trump è 
convinto che la morsa economica 
sugli ayatollah possa, alla lunga, 
indebolire il regime fino a co-
stringerlo a smantellare il pro-
gramma nucleare. Finora però 
l’Iran non ha mostrato segnali di 
cedimento, continuando a colpire 
basi americane in Kuwait e negli 
Emirati Arabi Uniti e alimen-
tando la tensione nel Golfo, dove 
13 soldati yemeniti sono rimasti 
uccisi negli scontri con gli Hou-
thi vicino allo strategico Bab 
al‑Mandab. Le acque del Golfo 
sono state al centro anche del re-
cente incontro in Sardegna tra il 
consigliere alla sicurezza di Abu 
Dhabi e Steve Witkoff, inviato di 
Trump. Al centro del faccia a 
faccia, secondo Axios, lo Stretto 

di Hormuz, che il presidente 
vuole mantenere aperto “a tutti i 
costi” per frenare la corsa dei 
prezzi del petrolio. Una nuova 
escalation, infatti, farebbe schiz-
zare il greggio, con effetti poten-
zialmente devastanti per i 
repubblicani alle elezioni di metà 
mandato. Dopo novembre, però, 
Trump non esclude nulla: diverse 
opzioni militari gli sono già state 
presentate, compresa una ripresa 
massiccia degli attacchi. In que-
sto scenario, il capo del Penta-
gono Pete Hegseth ha scelto di 
estendere il dispiegamento delle 
forze americane, così da garan-
tire una risposta immediata a 
qualsiasi scenario: guerra o man-
tenimento della pace. Una deci-
sione che arriva mentre Hegseth 
è nel mirino per la sua serie di si-
luramenti interni e mentre una 
parte crescente dei repubblicani 
ne chiede la rimozione. Le criti-
che riguardano gli ingenti costi 
della missione e l’eccessivo 
stress a cui sono sottoposti i mi-
litari. Emblematico il caso della 
USS Abraham Lincoln, arrivata 
in Thailandia dopo 286 giorni in 
mare: i 5.000 marinai hanno af-
frontato condizioni difficili, con 
carenze di generi alimentari es-
senziali e preoccupazioni per la 
salute mentale dell’equipaggio. 
L’estensione del dispiegamento 
alimenta anche i timori per lo 
stato delle scorte di armi e muni-
zioni, che secondo indiscrezioni 

sarebbero ridotte al minimo. 
Trump ha però rassicurato: «Ab-
biamo quantità praticamente illi-
mitate di munizioni di fascia 
medio‑alta e ne stiamo produ-
cendo a ritmi mai visti». Il presi-
dente ha aggiunto che, per ora, le 
nuove forniture resteranno negli 
Stati Uniti: «Le vendite agli al-
leati riprenderanno presto». 
Trump ha poi attaccato l’ammi-
nistrazione Biden, accusandola di 
aver ceduto all’Ucraina “molte 
più munizioni di quante ne ab-
biamo impiegate in Iran”, trasfe-
rendo gratuitamente a Kiev e alla 

Nato “centinaia di miliardi di 
dollari che l’Europa avrebbe pa-
gato, se solo glielo si fosse chie-

sto”. E ha promesso: «Quei soldi 
li richiederemo, seppur con un 
certo ritardo».

Pentagono proroga il dispiegamento 
Trump vuole mano libera sull’Iran

Medio Oriente IEstesi fino al 2027 i tempi della missione americana nel Golfo. Pressioni su Teheran,  
tensioni regionali e polemiche interne. Il Tycoon rassicura: «Munizioni illimitate, pronti a ogni scenario»

Oreste Vassalluzzo
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MADRID - Ventisette giorni alla deriva nell’Atlantico, sferzati da onde alte tre metri, senza acqua né 
cibo, in un viaggio che per decine di persone si è trasformato in una lenta agonia.  Il caicco era partito 
il 7 agosto dal Gambia con 128 migranti. Quando la nave Guardamar Urania del Salvamento Marí-
timo ha raggiunto l’imbarcazione, ha trovato solo 44 uomini vivi e cinque cadaveri. Il mare agitato, 
con vento a 20 nodi, non ha permesso il recupero dei corpi. Tre sopravvissuti, in condizioni critiche, 
sono stati trasferiti in elicottero all’ospedale Doctor Negrin; gli altri 41 sono sbarcati ad Arguineguin, 
assistiti dai servizi di emergenza e dalla Croce Rossa. Sei migranti sono stati ricoverati per disidrata-
zione e disorientamento. Ma il bilancio reale è molto più pesante. La Ong Caminando Fronteras, che 
monitora le vittime sulle rotte migratorie tra Africa occidentale ed Europa, ha riferito che 83 persone, 
tra cui tre donne e una bambina, sarebbero morte nel naufragio. «Una strage», ha scritto su X la fon-
datrice Helena Maleno. La tragedia conferma che, nonostante il calo degli arrivi, la rotta atlantica resta 
una delle più pericolose al mondo. Nei primi otto mesi del 2026 sono giunte alle Canarie 5.163 per-
sone, il 57% in meno rispetto allo stesso periodo del 2025 (12.126). Il confronto con gli anni prece-
denti mostra la portata del fenomeno: nel 2024 l’arcipelago aveva registrato quasi 47mila arrivi, un 
record storico. Ma, come dimostra l’ultimo naufragio, anche quando i numeri scendono, ogni traver-
sata può trasformarsi in una strage. Un monito che era stato rilanciato proprio da papa Leone XIV, che 
l’11 giugno, durante la sua visita in Spagna, aveva scelto di recarsi sul molo di Arguineguin per in-
contrare le realtà impegnate nell’accoglienza dei migranti. Lo stesso porto che, negli anni più dram-
matici della crisi, era diventato il simbolo delle difficoltà dell’Europa nel governare i flussi e nel 
garantire vita e dignità a chi arriva.

Canarie, 83 morti su un caicco proveniente dal Gambia
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MADRID — Il primo ministro spagnolo 
Pedro Sánchez ha dichiarato davanti al 
Congresso che «nessuno ha fornito al go-
verno spagnolo prove concrete che il Ma-
rocco abbia pianificato o orchestrato» 
l’imponente afflusso di migranti arrivati a 
Ceuta nella notte tra il 30 e il 31 luglio. La 
questione è al centro del dibattito politico 
da settimane, alimentata anche dalla fuga 
di notizie su un rapporto di polizia che 
parla di «permissività» delle forze dell’or-
dine marocchine durante l’ingresso di 
circa 70mila persone. Il premier ha ricor-
dato che due ministri marocchini hanno ri-
lasciato dichiarazioni giudicate 
«inaccettabili» su Ceuta e Melilla: «Due 

dichiarazioni che abbiamo ovviamente re-
spinto categoricamente e per le quali ab-
biamo convocato l’ambasciatrice del 
Marocco lo scorso 21 agosto». Nono-
stante ciò, Sánchez ha ribadito che la Spa-
gna deve mantenere un buon rapporto di 
vicinato con Rabat, ma con modalità 
nuove: «Dopo la crisi migratoria a Ceuta, 
la collaborazione con il Marocco sarà di-
versa. Stiamo rivedendo tutti i meccani-
smi di coordinamento e allerta precoce e 
implementeremo ulteriori misure di sicu-
rezza per garantire che la situazione del 30 
luglio non si ripeta». Il premier ha annun-
ciato che la Spagna richiederà una pre-
senza permanente di Frontex al porto e 

alla diga foranea di Tarajal, la rotta per-
corsa dalla maggior parte dei migranti en-
trati a Ceuta. «Chiederemo a Europol di 
creare una missione specifica per monito-
rare l’immigrazione irregolare nella Città 
Autonoma di Ceuta e garantire che que-
sto confine europeo riceva il sostegno che 
merita». Sánchez ha poi annunciato una 
decisione simbolicamente rilevante: 
«Ceuta ha bisogno del sostegno dello 
Stato più che mai. Per questo motivo il 
Capo dello Stato visiterà Ceuta e Melilla 
nelle prossime settimane, dopo 20 anni 
senza una visita ufficiale». La visita del re 
Felipe VI arriva dopo un mese di sopral-
luoghi da parte di ministri e sottosegretari. 

Fonti del governo di Rabat, citate da El 
País, confermano che il Marocco ha 
aperto un’indagine sull’arrivo dei migranti 
e lo ha comunicato al ministro degli Esteri 
spagnolo José Manuel Albares. La deci-
sione è stata trasmessa dal capo della di-
plomazia marocchina Nasser Bourita. 

Caso Ceuta, parla il premier spagnolo Pedro Sanchez . Madrid rivede la cooperazione e chiede Frontex permanente

Ventisette giorni di agonia nelle acque dell’Atlantico: solo 44 superstiti. 

«Nessuna prova che il Marocco abbia orchestrato l’afflusso di migranti»

https://lineamezzogiorno.it/


 
 
ROMA - La vicenda del 
drone esplosivo a Lipsia e le 
accuse della Germania alla 
Russia segnano, secondo 
l’ammiraglio Giuseppe Cavo 
Dragone, presidente del Co-
mitato militare della Nato, un 
passaggio delicato nella 
guerra ibrida che attraversa 
l’Europa. «Continuiamo ad 
assistere a gravi prese di po-
sizione nel negare la perico-
losità o addirittura l’esistenza 
delle minacce e, di conse-
guenza, nell’osteggiare la 
oramai inderogabile neces-

sità di investire nella nostra 
sicurezza. Lascio ai nostri 
cittadini discernere quanto 
queste posizioni siano il 
frutto di analisi onesta di fatti 
conclamati, o di strumenta-
lizzazioni di varia natura, 
spesso politiche».  
Sulla natura della minaccia, 
Cavo Dragone è netto: «La 

minaccia si sta evolvendo 
anche sul piano qualitativo. Il 
caso di Lipsia non appare 
come un’azione estempora-
nea. Parliamo di materiale di 
livello militare portato a 
pochi metri da un aereo, al-
l’interno di un aeroporto di 
un Paese Alleato». Un episo-
dio che si inserisce in una se-
quenza più ampia: droni sul 
fianco orientale, incendi in 
impianti che producono per 
l’Ucraina, interferenze GPS, 
attacchi cyber. Su Colleferro, 
dove un’esplosione aveva 
inizialmente fatto ipotizzare 
un sabotaggio russo, l’ammi-

raglio ricorda che «le inda-
gini sono in corso», ma 
sottolinea: «Il fatto che la do-
manda sorga ogni volta che 
salta un deposito in Europa 
dice molto del clima in cui 
viviamo».  
La sua formula resta valida: 
«Non siamo in guerra, ma 
non siamo più in una condi-

zione di pace piena. La zona 
grigia si è ristretta». Secondo 
Cavo Dragone, Mosca sta 
«testando la soglia» e questo 
rende l’equilibrio più fragile: 
«Nelle minacce ibride l’am-
biguità è l’arma principale, 
ma quando gli episodi si mol-
tiplicano e diventano più evi-
denti, quella stessa ambiguità 
diventa sempre meno credi-
bile». Alla domanda sulle di-
fese disponibili, 
l’ammiraglio distingue tra li-
vello nazionale e alleato: «La 
prima linea è nazionale: poli-
zia, intelligence, protezione 
delle infrastrutture. La Nato 
lavora parallelamente: intel-
ligence e attribuzione condi-
vise, squadre di supporto 
contro l’ibrido, difesa aerea e 
antidrone integrata, resi-

lienza delle infrastrutture cri-
tiche». Sulle possibili rispo-
ste militari a un attacco con 
vittime: «Non entro in sce-
nari ipotetici. Il nostro com-
pito è garantire che, 
qualunque cosa il Consiglio 
decida, le opzioni siano già 
pronte e graduate». E ag-
giunge una sintesi: «Un at-
tacco fallito resta un attacco. 
Non amo l’espressione 
“nuova normalità”: normaliz-
zare questi episodi signifi-
cherebbe accettarli e perdere 
deterrenza». Sulla risposta 
tedesca e sulla fermezza an-
nunciata da Von der Leyen e 
Rutte, Cavo Dragone os-
serva: «La risposta tedesca è 
stata rapida e proporzionata. 
Ma la deterrenza è credibile 
solo quando combina stru-

menti politici, economici, in-
formativi e militari». Obiet-
tivo: far capire a Mosca che 
non può operare «sotto so-
glia» contando sull’impunità. 
«Se l’obiettivo di Lipsia era 
indebolire il sostegno al-
l’Ucraina e dividere gli Al-
leati, l’effetto è stato 
l’opposto». L’ammiraglio è 
in Canada per la Conferenza 
dei Capi di Stato Maggiore 
della Difesa dell’IndoPaci-
fico. Sul passaggio del sotto-
segretario americano 
Elbridge Colby a Bruxelles: 
«Ha chiarito il metodo: con-
sultazione con gli Alleati, ca-
lendario definito, nessuna 
decisione presa a priori». Gli 
equilibri cambiano, ma non 
nel senso di un disimpegno 
USA: «Stiamo andando 
verso un’Alleanza in cui Eu-
ropa e Canada assumono la 
responsabilità primaria, men-
tre le capacità americane re-
stano essenziali per la 
deterrenza e la difesa collet-
tiva. È la Nato 3.0: un’Eu-
ropa con Canada più forti in 
un’Alleanza più forte». E 
conclude: «Ciò che accade 
nell’IndoPacifico pesa diret-
tamente sulla nostra sicu-
rezza. Questi appuntamenti 
servono a garantire che gli 
Alleati leggano i due teatri 
insieme, e che la Nato resti 
coesa, credibile e pronta».

  
«Deterrenza credibile solo se  
combina strumenti politici,  
economici, informativi e militari» 
«Nato 3.0: Europa e Canada più 
forti, America essenziale»

Cavo Dragone: «La minaccia ibrida russa 
sta crescendo. A Lipsia salto di qualità»
L’intervento Il presidente del Comitato militare della Nato: «Ambiguità sempre meno credibile. 
Servono investimenti nella sicurezza». Sulle difese: «Un attacco fallito resta un attacco»

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
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BERLINO - La crisi diplomatica tra Ger-
mania e Russia si approfondisce dopo il 
caso dei droni esplosivi all’aeroporto di 
Lipsia-Halle, che Berlino ha attribuito for-
malmente a Mosca. In risposta alle misure 
tedesche — la chiusura della Casa Russa a 
Berlino e del consolato russo a Bonn — il 
ministro degli Esteri russo Sergey Lavrov 
ha annunciato la chiusura dei Goethe Insti-
tut presenti in Russia. Secondo quanto ri-

portato dalle agenzie Tass e Interfax, La-
vrov ha dichiarato che le sedi del Goethe In-
stitut a Mosca, San Pietroburgo ed 
Ekaterinburg verranno chiuse: «Natural-
mente chiuderanno dopo che il nostro cen-
tro culturale è stato espulso da Berlino. 
Hanno compiuto questo passo deliberata-
mente… significa la fine della loro presenza 
culturale in Russia». Lavrov ha aggiunto 
che i centri erano rimasti aperti «nonostante 
tutte le complicazioni ucraine nelle nostre 
relazioni con l’Occidente» e ha minacciato 
ulteriori misure, tra cui la possibile chiusura 
del consolato generale tedesco a San Pie-
troburgo. Il ministro ha poi attaccato fron-
talmente l’Unione Europea: «L’Europa ha 

deciso che la cooperazione degli anni pas-
sati era così vitale per la Russia che do-
vremmo correre dietro di loro implorando 
la revoca delle sanzioni. Questo non acca-
drà». Lavrov ha insistito sul fatto che Mosca 
non si isolerà: «Non abbiamo bisogno della 
benevolenza di nessuno. La Russia ha ab-
bastanza amici e partner pronti a cooperare 
in buona fede, mentre l’Europa semplice-
mente non può farlo». A tentare di raffred-
dare la situazione è stato il portavoce del 
Cremlino Dmitry Peskov, che ha dichiarato 
al media russo Vesti: «La Russia non ri-
durrà per prima il livello dei rapporti di-
plomatici con la Germania». Peskov ha poi 
criticato il cancelliere tedesco Friedrich 

Merz, accusandolo — secondo quanto rife-
risce la Tass — di voler «guadagnare con-
sensi interni con misure quasi drastiche», 
ma «in modo maldestro». La chiusura dei 
Goethe Institut rappresenta un passo sim-
bolico e politico di grande peso, perché col-
pisce uno dei principali strumenti di 
diplomazia culturale della Germania. Il 
tutto avviene mentre Berlino accusa Mosca 
di aver condotto un attacco ibrido con droni 
esplosivi a Lipsia, episodio che ha già pro-
vocato reazioni dure da parte dell’Unione 
Europea e della Nato. La crisi è destinata a 
proseguire, con Mosca che minaccia nuove 
misure e Berlino che insiste sulla responsa-
bilità russa nell’attacco. 
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Mosca chiude i Goethe Institut. Lavrov: «Fine della presenza culturale tedesca nel Paese»

Tensione diplomatica altissima tra Germania e Russia

Oreste Vassalluzzo
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ROMA - La popolazione ita-
liana residente all’estero con-
tinua a crescere, ma a un ritmo 
più contenuto rispetto agli anni 
precedenti. Secondo la stima 
preliminare diffusa dall’Istat, 
al 31 dicembre 2025 gli italiani 
stabiliti fuori dai confini na-
zionali sono 6 milioni e 
604mila, circa 183mila in più 
rispetto all’inizio dell’anno. 
L’aumento è pari al +2,8%, 
ben al di sotto del +4,6% regi-
strato nel 2024. La distribu-
zione geografica conferma una 
tendenza consolidata: oltre la 
metà degli italiani all’estero 
vive in Europa (53,1%), con 
una forte concentrazione nei 
Paesi dell’Unione Europea 
(34,4%). Un’altra quota rile-
vante, 34,3%, risiede in Ame-
rica centro‑meridionale, area 
storicamente legata alle migra-
zioni italiane e oggi caratteriz-
zata da numerose acquisizioni 
di cittadinanza iure sanguinis 
da parte dei discendenti degli 
emigrati. Il contributo della di-
namica naturale è minimo. Nel 
2025 il saldo tra nascite e de-
cessi è positivo per appena 
3mila unità, contro le 13mila 
dell’anno precedente. Le na-
scite scendono da 26mila a 
16mila (‑37,1%), mentre i de-
cessi restano stabili poco sopra 
le 13mila (+2,4%). La crescita 
della popolazione italiana al-
l’estero è dunque trainata quasi 
esclusivamente dai movimenti 
migratori. Il report evidenzia 
anche che al 31 dicembre 2024 
i pensionati italiani residenti 
all’estero sono 347mila, per il 
54% in Europa e per il 72% 
nati in Italia. Nel 2025 le ac-
quisizioni di cittadinanza ita-
liana all’estero sono state 
127mila, mentre il saldo mi-
gratorio – più espatri che rim-
patri – si attesta a 53mila unità, 
in calo rispetto agli anni prece-
denti. Un dato significativo ri-
guarda la composizione della 
collettività: solo il 30,3% degli 
italiani all’estero è nato in Ita-

lia. Le percentuali variano 
molto a seconda del Paese di 
residenza. In Brasile i nati in 
Italia rappresentano appena il 
4,4% degli italiani residenti, in 
Perù il 5,5%, in Argentina il 
9,2%, in Venezuela il 13,8%. 
Numeri che confermano il 
peso delle migrazioni storiche 
e delle discendenze. Al 1° gen-

naio 2025, gli iscritti all’Aire 
sono 6,4 milioni. La distribu-
zione per regione di iscrizione 
riflette il ruolo storico del 
Mezzogiorno: 45% degli ita-
liani all’estero proviene da Sud 
e Isole (29,8% e 15,2%). Il 
Nord incide per il 39,3%, il 
Centro per il 15,7%. La Sicilia 
è la prima regione per numero 

di iscritti Aire, con 842mila re-
sidenti all’estero (13,1% del 
totale nazionale). Seguono 
Lombardia (692mila), Veneto 
(617mila), Campania 
(584mila), Lazio (522mila) e 
Calabria (464mila). Queste sei 
regioni raccolgono oltre la 
metà degli italiani residenti 
fuori dal Paese. Il quadro deli-

neato dall’Istat conferma una 
realtà in continua evoluzione: 
una comunità numerosa, geo-
graficamente concentrata, 
sempre più composta da di-
scendenti delle migrazioni sto-
riche e da nuovi espatriati, con 
dinamiche che incidono pro-
fondamente sulla struttura de-
mografica nazionale. 

Nel 2025 aumento di 183mila residenti fuori dal Paese, ma il ritmo è inferiore al 2024. Saldo 
naturale quasi fermo, forte presenza in Ue e America Latina. Sicilia prima regione per iscritti Aire

Istat: sono oltre 6,6 milioni  
gli italiani che vivono all’estero
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CRESCITA RALLENTA, EUROPA RESTA LA META PRINCIPALE

ROMA — La popolazione italiana re-
sidente all’estero continua a crescere, 
ma con un ritmo più contenuto rispetto 
agli anni precedenti. Al 31 dicembre 
2025, secondo la stima preliminare del-
l’Istat, gli italiani stabiliti fuori dai con-
fini nazionali sono 6 milioni e 604mila, 
183mila in più rispetto all’inizio del-
l’anno, pari a un incremento del +2,8%, 
ben al di sotto del +4,6% registrato nel 
2024.  
La fotografia geografica conferma una 
realtà consolidata: oltre la metà degli 
italiani all’estero vive in Europa 
(53,1%), mentre il 34,3% risiede in 
America centro‑meridionale, area sto-
ricamente legata alle migrazioni ita-
liane e oggi caratterizzata da numerose 
acquisizioni di cittadinanza iure san-
guinis. Il dato che più colpisce riguarda 
la distribuzione per regione di iscri-
zione Aire: il 45% degli italiani al-
l’estero proviene dal Mezzogiorno, con 

il Sud al 29,8% e le Isole al 15,2%. Una 
conferma del peso storico delle migra-
zioni meridionali e della persistenza di 
un fenomeno che continua a modellare 
la struttura demografica nazionale. La 
Sicilia è la prima regione italiana per 
numero di residenti all’estero: 842mila 
iscritti Aire, pari al 13,1% del totale na-
zionale. Seguono: Campania: 584mila 
(9,1%), Calabria: 464mila, Puglia e 
Sardegna, anch’esse con quote rilevanti 
di cittadini all’estero. Queste regioni, 
insieme a Lombardia, Veneto e Lazio, 
raccolgono oltre la metà degli italiani 
che vivono fuori dal Paese. Solo il 
30,3% degli italiani residenti all’estero 
è nato in Italia: la maggioranza è com-
posta da discendenti delle migrazioni 
storiche, con percentuali minime di nati 
in Italia in Paesi come Brasile (4,4%), 
Perù (5,5%) e Argentina (9,2%). La di-
namica naturale contribuisce poco alla 
crescita: nel 2025 il saldo tra nascite e 

decessi è positivo per appena 3mila 
unità, contro le 13mila dell’anno pre-
cedente. Le nascite scendono da 26mila 
a 16mila (‑37,1%), mentre i decessi re-
stano stabili poco sopra le 13mila 
(+2,4%). La crescita della popolazione 
italiana all’estero è trainata quasi esclu-
sivamente dai movimenti migratori. 
Nel 2025 le acquisizioni di cittadinanza 
italiana all’estero sono state 127mila, 
mentre il saldo migratorio si attesta a 
53mila unità, in calo rispetto agli anni 
precedenti.  
Il quadro delineato dall’Istat mostra 
una comunità numerosa, geografica-
mente concentrata e sempre più com-
posta da discendenti delle migrazioni 
storiche e da nuovi espatriati. Un feno-
meno che continua a incidere profon-
damente sulla struttura demografica del 
Paese e che, ancora una volta, vede il 
Mezzogiorno come protagonista asso-
luto della diaspora italiana.

Sicilia, Campania e Calabria guidano la diaspora. Il Mezzogiorno incide per il 45%

Crescita più lenta ma il Sud resta protagonista

Oreste Vassalluzzo

La distribuzione geo-
grafica conferma una 
tendenza consolidata: 
oltre la metà degli ita-
liani all’estero vive in 
Europa (53,1%), con 
una forte concentra-
zione nei Paesi del-
l’Unione Europea 
(34,4%). Un’altra 
quota rilevante, 
34,3%, risiede in 
America centro‑meri-
dionale

IL FATTO
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NAPOLI - Scoperto uno dei 
meccanismi per cui il mela-
noma “sfugge” alle cure. Lo 
studio internazionale, pubbli-
cato sulla rivista Science Ad-
vances, ha visto la 
partecipazione dei ricercatori 
del Biogem. La ricerca offre 
nuove indicazioni sui mecca-
nismi alla base della resistenza 
alle terapie nel melanoma e 
aiuta a comprendere perché 
pazienti affetti dallo stesso 
tipo di tumore e sottoposti agli 
stessi trattamenti, possano ot-
tenere risultati anche molto di-
versi. Lo studio ha, infatti, 
individuato uno dei processi 
attraverso cui alcune cellule 
tumorali riescono a modifi-
carsi, sfuggendo al sistema im-
munitario e diventando 
resistenti alle terapie.  
"Abbiamo utilizzato biopsie 

raccolte nell'ambito del trial 
clinico NIBIT-M4 - spiega 
Erika Ciervo, ricercatrice del 
laboratorio di Biologia Com-
putazionale di Biogem - i pa-
zienti con melanoma 
metastatico sono stati trattati 
combinando un farmaco epi-
genetico, la guadecitabina, e 
un farmaco immunoterapico, 
l'ipilimumab". 
   Al centro della ricerca c'è 
una proteina, denominata 
NFATC2, che sembra svolgere 
un ruolo chiave in questo pro-
cesso: intervenire su di essa 
potrebbe rendere le cellule tu-
morali più riconoscibili dal si-
stema immunitario e, quindi, 
più vulnerabili ai trattamenti.  
Grazie a tecnologie avanzate 
capaci di analizzare le singole 
cellule e di ricostruire l'orga-
nizzazione del tessuto tumo-

rale, i ricercatori hanno osser-
vato come il tumore cambi 
nel corso della terapia.  
È emerso che, nei pazienti 
che rispondono al tratta-
mento, le cellule tumorali di-
ventano più facilmente 
riconoscibili dal sistema im-
munitario, favorendo l'attiva-
zione delle difese 
dell'organismo. Al contrario, 
nei pazienti resistenti alla te-
rapia, alcune cellule manten-
gono caratteristiche che 
consentono loro di adattarsi e 
sottrarsi all'attacco immunita-
rio. "Questo approccio - con-
clude Ciervo - ci ha permesso 
di seguire l'evoluzione delle 
cellule tumorali durante la te-
rapia e di comprendere come i 
loro cambiamenti e la loro or-
ganizzazione all'interno del tu-
more possano contribuire alla 

risposta o alla resistenza ai 
trattamenti".  
I risultati aprono nuove pro-
spettive per lo sviluppo di stra-
tegie terapeutiche più efficaci 
e personalizzate, individuando 
in alcuni meccanismi coinvolti 
nella plasticità delle cellule tu-
morali possibili nuovi bersagli 
contro la resistenza alle tera-
pie.

Il fatto Il blitz dopo alcuni rilievi effettuati dai vigili urbani e dall’ufficio tecnico

PALMA CAMPANIA  -Ha 
messo quasi tutti i suoi cittadini 
d'accordo l'iniziativa di Nello 
Donnarumma (Fdi), giovane sin-
daco di Palma Campania nel Na-
poletano, che per arginare il 
fenomeno di sovraffollamento 
delle case da parte di migranti in 
prevalenza bengalesi , ha seque-
strato oltre 500 materassi pub-
blicando le foto su un post 
facebook. Palma Campania, ri-
battezzata 'Bangla Campania', 
ospita una comunita' bengalese 
tra le piu' numerose della re-
gione e, negli anni, non sono 
mancati episodi e iniziative di 
protesta da parte della cittadi-
nanza.  
"Questo - scrive nel post il sin-
daco descrivendo le foto - è il 
deposito nel quale vengono por-
tati i materassi sequestrati a se-
guito dei controlli sul 
sovraffollamento della nostra 

Polizia Municipale e del nostro 
ufficio tecnico.  
Nell'ultimo anno abbiamo messo 
sotto sequestro quasi 500 letti 
(trovati in eccesso).  
Frutto del lavoro dei nostri uo-
mini in divisa. Continueremo ed 
intensificheremo da subito la 
lotta al sovraffollamento abita-
tivo. - conclude Senza sosta al-
cuna.  
Fermarsi?  
Mai". I commenti al post - pub-
blicato qualche giorno fa - sono 
tutti di plauso all'iniziativa, e c'è 
chi auspica che al sequestro dei 
materassi seguano iniziative più 
radicali per riuscire ad allonta-
nare definitivamente i bengalesi 
dalla cittadina.  
Tra le voci critiche (forse 
l'unica) quella di Pietro C. che 
ricorda al sindaco che "in quel 
capannone sarebbero potuti fi-
nire anche i materassi dei miei 

nonni, visto che in 9 (avevano 7 
figli) abitavano in un locale di 
50 mq.  
Il guaio di queste persone è che 
sono arrivati in una Italia che ha 
dimenticato se stessa e le proprie 
radici, oggi purtroppo la propa-
ganda addita come "problema da 
risolvere" il numero di immi-
grati e ci distrae sui problemi 
veri di questa nazione".

Case sovraffollate da migranti, 
Sindaco sequestra 500 materassi

Melanoma, i ricercatori Biogem 
trovano il meccanismo “sfuggente”

RICERCA I risultati aprono nuove frongtiere per lo sviluppo di strategie terapeutiche

SCONTRO 
TRA UN'AUTO 
E  SCOOTER, 
MUORE  
RAGAZZA
Una ragazza, di 26 
anni, è morta in un 
incidente stradale. 
E' accaduto a Nola, 
all'incrocio tra via 
Trivice d'Ossa e via 
Pizzariello. Da una 
prima ricostruzione 
effettuata dai cara-
binieri della compa-
gnia di Nola, 
intervenuti sul 
posto, a scontrarsi 
sarebbero stati uno 
scooter e un'auto. 
   La giovane era in 
sella allo scooter ed 
è morta sul luogo 
dell'incidente per le 
ferite riportate. In 
auto un 20enne che 
era alla guida e una 
ragazza. Entrambi 
sono stati trasportati 
all'ospedale di Nola.

L’AZIONE 

DOPO IL SEQUESTRO 

HA PUBBLICATO 

LE FOTO  

SUI SOCIAL

IN ALTO I MATERASSI SEQUESTRATI

AZIONI FUTURE 

IL PRIMO CITTADINO 

HA ANNUNCIATO  

CHE  CONTINUERA’ 

NELLE VERIFICHE 

ABITATIVE
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Le registrazioni inchiodano un operatore al quale era affidato 
il bambino. Si sente anche il pianto dopo le percosse subite

  
NAPOLI -  (Ansa) Minacce, 
toni aggressivi e percosse. A 
questo era sottoposto a scuola un 
bambino autistico di 10 anni. La 
storia di maltrattamenti si svolge 
a Napoli, nel quartiere di Scam-
pia. Il bimbo, affetto da un di-
sturbo che gli impedisce la 
comunicazione verbale e non 
verbale, in varie occasioni era 
tornato da scuola con lividi sul 
corpo, graffi sulla schiena, ma 
anche segni di morsi e la ma-
glietta stracciata. Inoltre, il suo 
umore subiva sbalzi continui e 
spesso manifestava stati d'ansia. 
   Condizioni che hanno allar-
mato la famiglia che prima si è 
rivolta alla scuola e, successiva-
mente, non soddisfatta dalle 
spiegazioni fornite dall'istituto, 
si è recata dai carabinieri della 
stazione di Marianella, a cui ha 
presentato denuncia. L'atto è 
stato subito comunicato alla Pro-
cura di Napoli che ha aperto un 
fascicolo per lesioni. 
    A portare alla luce la vicenda, 
l'avvocato della famiglia, Fran-
cesco Petruzzi, e l'europarla-
mentare di Avs, Francesco 
Emilio Borrelli (nella foto). "Il 
personale scolastico - hanno ri-
ferito Petruzzi e Borrelli - ha so-

stenuto che i lividi erano frutto 
di atti di autolesionismo, ma 
questa risposta non ha convinto 
la famiglia che ha deciso di ap-
plicare un piccolo registratore 
indosso al bimbo, cucito nel-
l'elastico dei pantaloni per sco-
prire la verità". 
  E proprio le registrazioni hanno 
confermato i sospetti e le paure 
dei genitori: il bambino subiva 
minacce ("ti devo picchiare 
senza sosta, chiedimi scusa altri-
menti ti faccio male") e violenze 

da uno degli operatori a cui era 
affidato. Nelle registrazioni, 
anche il pianto del ragazzino. 
    Consegnati agli inquirenti 
anche i referti medici del pronto 
soccorso dell'ospedale pedia-
trico Santobono di Napoli, che 
attesterebbero lesioni eritema-
tose, escoriazioni al collo e con-
tusioni alle braccia con diagnosi 
di "maltrattamento di minore". 
    Un episodio che il garante per 
l'infanzia e l'adolescenza della 
Regione Campania, Giovanni 
Galano, definisce "inumano e da 
condannare. Le famiglie affi-
dano i loro figli alle scuole che 
devono essere luogo di crescita. 
Vado spesso nelle scuole - rac-
conta Galano - ed esorto sempre 
i dirigenti scolastici ad ascoltare 
e ad osservare il personale che, 
qualora manifesti problematiche 
e/o insoddisfazioni va sostituito, 
così come li esorto ad osservare 
i bambini perché anche un dise-
gno, uno sguardo sempre triste 
possono essere indicatori di un 
malessere".  Intanto, Borrelli 
chiede all'Ufficio scolastico re-
gionale di intervenire, sospen-
dendo immediatamente i 
responsabili da ogni incarico e 
allontanandoli dal contatto con i 
minori. 

Sarah Ricca

LA DENUNCIA

“SONO FATTI GRAVISSIMI 
FAMIGLIE SEMPRE SOLE”
NAPOLI- L'avvocato Vin-
cenzo Taralbo (nella foto), 
presidente dell'Associa-
zione "Gli Amici di Gen-
naro", nata con l'obiettivo 
di tutelare i bambini e i ra-
gazzi autistici, sostenere i 
genitori e favorire il dia-
logo tra le famiglie e le 
istituzioni, esprime pro-
fonda preoccupazione in 
merito alla notizia secondo 
cui, nella scorsa prima-
vera, un bambino autistico 
frequentante una scuola di 
Napoli sarebbe stato vit-
tima di maltrattamenti. "Se 
i fatti riportati dovessero 
trovare conferma - dice 
l'avv. Taralbo - ci trove-
remmo di fronte a un epi-
sodio di estrema gravità, 
che colpisce non soltanto 
il minore e la sua famiglia, 
ma l'intera comunità scola-
stica e sociale. Ogni bam-
bino ha diritto a essere 
accolto, protetto e accom-
pagnato nel proprio per-
corso educativo in un 
ambiente sicuro, rispettoso 
e inclusivo. Tale diritto as-

sume un rilievo ancora 
maggiore nel caso di 
alunni con disturbi dello 
spettro autistico, che ne-
cessitano di attenzione, 
competenza e adeguati 
strumenti di sostegno". L' 
Associazione manifesta 
piena fiducia nell'operato 
della magistratura e degli 
organi competenti, auspi-
cando che ogni circostanza 
venga accertata con tem-
pestività e imparzialità, nel 
rispetto di tutte le persone 
coinvolte e, soprattutto, 
della tutela del minore

L’inferno di un ragazzo autistico 
In classe minacciato e picchiato
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NAPOLI - Sono tre le persone 
indagate nell'ambito dell'inchie-
sta della Procura di Napoli su una 
presunta distrazione di risorse ai 
danni del Centro universitario 
sportivo di Napoli (Cus), tra cui 
l'ex presidente dell'associazione, 
Elio Cosentino (nella foto). Al 
termine delle indagini coordinate 
dalla Procura di Napoli (procura-
tore aggiunto Giuseppina Loreto, 
pm Luigi Landolfi), i militari del 
Nucleo di Polizia Economico-Fi-
nanziaria e del 2° Nucleo Opera-

tivo Metropolitano della Guardia 
di finanza di Napoli hanno ese-
guito un decreto di sequestro pre-
ventivo da 7 milioni di euro, 
emesso dal gip. Il provvedimento 
ha consentito di sottoporre a se-
questro anche beni che si trovano 
in Germania, grazie ai meccani-
smi di cooperazione giudiziaria 
internazionale e al coordina-

mento di Eurojust, con il coin-
volgimento della Procura di Co-
lonia. In particolare, nell'ambito 
della cooperazione internazio-
nale, sono stati individuati in Ger-
mania 83 rapporti bancari, due 
autoveicoli di lusso, 21 immobili 
e quattro attività imprenditoriali 
riconducibili agli indagati. Dal-
l'attività investigativa è emerso 
che, tra il 2018 e il 2024, l'allora 
legale rappresentante dell'asso-
ciazione avrebbe reiteratamente 
sottratto risorse dell'ente, a bene-

ficio proprio e di familiari, me-
diante bonifici bancari, 
versamenti di contante e accrediti 
tramite Pos, avvalendosi a tal fine 
di una seconda associazione 
sportiva risultata priva di una 
reale autonomia organizzativa e 
gestionale.  
Tali movimentazioni finanziarie, 
pari complessivamente a 4,5 mi-

lioni di euro, si sarebbero inten-
sificate negli ultimi mesi della ge-
stione dell'indagato, con bonifici 
disposti anche mediante home 
banking in orari serali e notturni 
e, in alcuni casi, perfino durante 
l'assemblea convocata per il rin-
novo degli organi dell'associa-
zione. Al fine di ostacolare 
l'identificazione della prove-
nienza delittuosa del denaro, una 
parte delle somme illecitamente 
sottratte, pari a 2,5 milioni di 
euro, dopo essere confluita nella 
seconda associazione sportiva, 
sarebbe stata trasferita ai familiari 
dell'allora amministratore me-
diante bonifici e prelievi di con-
tante, confluendo, per la quasi 
totalità, su rapporti bancari dete-
nuti in Germania.  
Le somme sarebbero state quindi 
reimpiegate in investimenti fi-
nanziari, attività imprenditoriali, 

acquisti e ristrutturazioni immo-
biliari. L'inchiestaha portato al se-
questro di sequestro preventivo 
da 7 milioni di euro notificato a 
Elio Cosentino, ex presidente e 
legale rappresentante del Centro 
Universitario Sportivo di Napoli, 
al figlio Claudio Yannik Cosen-
tino e alla moglie Elisabeth Ka-
tharina Wisskirchen, è partita 
dalla denuncia presentata il primo 
novembre 2024 dalla nuova pre-
sidente del Cus Napoli, l'avvocata 
Paola Del Giudice.    Gli accerta-
menti della Guardia di Finanza 
hanno fatto emergere "numerose 
e gravi anomalie ed irregolarità" 
nella precedente gestione finan-
ziaria del Centro Universitario 
Sportivo di Napoli, una delle più 
importanti e consolidate realtà 
sportive universitarie del Mezzo-
giorno.     
Gli accertamenti hanno rico-

struito un meccanismo sistema-
tico di distrazione di risorse dalle 
casse del Cus Napoli, associa-
zione beneficiaria, oltre che delle 
quote versate dagli iscritti per le 
attività sportive, di rilevanti con-
tributi pubblici provenienti dalle 
Università Federico II, Parthe-
nope e L'Orientale, dalla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, 
da FederCusi e dalla Figc.    Am-
monterebbe a circa 2,5 milioni di 
euro il valore dei trasferimenti in 
Germania documentati dalla 
Guardia di Finanza; gli accerta-
menti bancari hanno ricostruito 
oltre 1,9 milioni di euro effettiva-
mente accreditati su conti correnti 
tedeschi riconducibili ai familiari 
di Elio Cosentino, uno dei diri-
genti più longevi dello sport uni-
versitario napoletano.    La sua 
storia è legata soprattutto al Cus 
Napoli, che ha guidato per de-
cenni, fino al cambio di presi-
denza dell'ottobre 2024. 
L'Università Federico II indica 
Cosentino alla guida del Centro 
dal 1985, mentre le ricostruzioni 
storiche del Cus gli attribuiscono 
un precedente mandato anche tra 
il 1969 e il 1973.    Dall'analisi 
della documentazione bancaria 
acquisita è anche emerso che con 
quei soldi sarebbero stati acqui-
stati abbonamenti ed eventi cal-
cistici del Colonia e del Bayer, 
tornei internazionali di tennis, ac-
quisti Amazon e Apple, hotel e 
voli aerei, oltre alla Patrick Mou-
ratoglou Tennis Academy e a un 
corso di guida Amg ad alte pre-
stazioni. Tra i beni sottoposti a 
sequestro, anche in Germania, in-
fatti, figurano una Mercedes-
Amg, intestata a Claudio Yannik 
Cosentino, e un'Audi Sport Rs 
Q8, intestata a Elisabeth Katha-
rina Wisskirchen.

  
 
 L’inchiesta partita dalla denuncia 
presentata il primo novembre 2024 
dalla nuova presidente  
dell’ente sportivo, l’avvocato 
Paola Del Giudice

Gli affari di famiglia del Cus Napoli 
Finiti in Germania 7 milioni di euro

Dall'analisi della 
documentazione 
bancaria acquisita 
è anche emerso  
che con quei soldi  
sarebbero stati ac-
quistatitra le altre 
cose abbonamenti 
ed eventi calcistici 
del Colonia  
e del Bayer

IL FATTO

Gli indagati sono Elio Cosentino, ex presidente e legale rappresentante del Centro Universitario 
Sportivo, il figlio Claudio Yannik Cosentino e la moglie Elisabeth Katharina Wisskirchen
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NAPOLI - Una lettera aperta 
alla presidente del Consiglio, 
Giorgia Meloni, è l'ultimo atto 
della battaglia che sta portando 
avanti Mirko Cappelli, papà di 
Aldo, bambino trattenuto ille-
galmente dalla mamma in 
Ucraina.  
La Corte d'Appello di Napoli, 
infatti, con sentenza passata in 
giudicato il 3 settembre 2025, 
ha condannato la madre a 4 
anni e 2 mesi di reclusione per 
il reato di sequestro di persona 
aggravato.  
A raccontare la vicenda è l'av-
vocata della famiglia, Mara 
Cappelli, nonchè zia del bimbo. 
"Tutto ha avuto inizio nel 2019 
- dice - quando all'improvviso 
la donna ha lasciato Napoli e 
l'Italia portando con sé il bam-
bino. A casa il clima era assolu-
tamente sereno, erano una 

famiglia normale. Da allora è 
iniziato il calvario di mio fra-
tello che non riesce nemmeno a 
parlare con suo figlio".  
Il bambino, che oggi ha 9 anni, 
si trova a Zaporizhzhya, tra le 
città ucraine più colpite dalla 
guerra. 

    "Mi rivolgo a lei, presidente 
Meloni, non solo come mas-
sima carica del Governo, ma so-
prattutto come madre - scrive il 
padre nella lettera - le chiedo un 
intervento deciso, una tutela 
reale e l'attivazione di tutti i ca-
nali diplomatici possibili per ri-
portare a casa un bambino 
italiano sequestrato e dare giu-
stizia a un padre a cui è stata 
strappata la vita. 
 Non ci lasci soli".  
Il bambino - come spiega l'av-
vocata - "è a tutti gli effetti, e in 
via esclusiva, un cittadino ita-
liano: il padre ha ottenuto l'affi-
damento esclusivo fin dal 2019, 
ma l'iter per l'esecuzione dei 
provvedimenti è stato sistema-
ticamente ostacolato da rimpalli 
burocratici e da una condotta di-
plomatica che riteniamo grave-
mente lacunosa".  

NAPOLI - Il numero degli 
sfollati a Pozzuoli si sta con-
solidando e, dai sopralluoghi 
fatti e dalle schede Aedes, con 
un contributo capace di far 
eseguire dei lavori nell'imme-
diatezza, avremmo almeno il 
50% di edifici che potrebbero 
diventare agibili, facendo 
quindi rientrare le persone 
nelle abitazioni".  
Lo sostiene il prefetto di Na-
poli, Michele di Bari, che 
parla con i giornalisti dopo 
aver presieduto una riunione 
di aggiornamento sulla situa-
zione dei Campi Flegrei.  
Al centro del vertice la propo-
sta del contributo forfettario 
fino a 30mila euro per gli edi-
fici che hanno riportato lievi 
danni con la scossa del 31 lu-
glio.  
Secondo il prefetto questa po-
trebbe essere la risposta prin-
cipale da dare agli sfollati: 
"Dobbiamo essere davvero vi-
cini a loro e manifestare 
grande solidarietà e soprat-
tutto - dice di Bari - dobbiamo 
trovare le soluzioni più idonee 
e adeguate.  Si sta quindi la-

vorando su questo attraverso 
una serie di incontri volti so-
prattutto ad accelerare e af-
frettare i tempi dei 
sopralluoghi".  
Il prefetto sottolinea pure "la 
grande disponibilità da parte 
di tutti, dal Governo alla Re-
gione Campania ai Comuni". 
    "Credo che questa - prose-
gue - sia una sfida importante 
per i comuni interessati dal 
bradisismo e soprattutto una 

sfida che deve trovare tutte le 
istituzioni in grado di fronteg-
giare adeguatamente i disagi 
per la popolazione.  
È questo il tema che mi pongo 
ogni giorno e il lavoro di que-
ste settimane ha dimostrato 
che questa sinergia istituzio-
nale sta funzionando davvero 
bene. Spero - conclude - che 
quanto prima arrivino i risul-
tati". E soprattutto se lo augu-
rano i 4000 e più sfollati.

NAPOLI - ontestano il 
reato di usura in con-
corso, la Squadra Mo-
bile e la sezione 
"criminalità econo-
mica" della Procura di 
Napoli, alle quattro 
persone a cui ieri è 
stato notificato un de-
creto di sequestro 
emesso dal gip. 
    A denunciarli è stato 
un imprenditore inde-
bitatosi perché affetto 
da ludopatia e co-
stretto a chiedere pre-
stiti a tassi usurai. 
    La vittima, secondo 
quanto emerso dall'in-
chiesta della Polizia di 
Stato, attraverso delle 
operazioni finanziarie 
ha trasferito agli inda-
gati un immobile e de-
naro ereditato dalla 
sua famiglia titolare di 
un noto marchio di ab-
bigliamento. 
    La Squadra Mobile 
attraverso l'analisi 
delle operazioni econo-
miche ha scoperto un 
vero e proprio sistema 
struttura di usura che 
vedeva vittima proprio 
l'imprenditore. 
    Il decreto di seque-
stro finalizzato a confi-
sca riguarda un 
immobile che si trova 
nel centro storico di 
Napoli (del valore di 
un milione di euro e 
destinato a finire nella 
disponibilità degli usu-
rai) e quasi 600mila 
euro in contanti.

Prestiti  
con tassi  
da usura 
a imprenditore

IL SISMA Da uno studio effettuato il 50% degli edifici potrebbero tornare agibili  facendo rientrare le persone

LETTERATURA 
INDIPENDENTE 
FESTIVAL 
AL VIA 
A CASALNUOVO

CASAL-
NUOVO - Inau-
gurato, il 
Festival della 
Letteratura indi-
pendente con 
ospiti Irvine 
Welsh e France-
sco Di Bella. 
Giunto alla sesta 
edizione il FLiP 
si tiene que-
st'anno negli 
spazi dello sto-
rico Palazzo 
Lancellotti, a 
Casalnuovo .

Il prefetto sui Campi Flegrei 
“Troveremo le giuste soluzioni”

Attualità Minore italiano trattenuto in Ucraina dalla madre, il papà scrive a Meloni

IL SEQUESTRO

“Mio figlio deve tornare in Italia”
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IL PREFETTO  

HA SOTTOLINEATO 

LA GRANDE  

DISPONIBILITA’ 

DA PARTE  

DI TUTTE LE PARTI 

COINVOLTE
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Consiglio rinviato Lanocita e i suoi negano la resa al sindaco 
FI e FdI fanno gli “istituzionali” e Ersilia Trotta si scarta: “Occasione persa”

 
 
SALERNO - Non è andata giù ai 
consiglieri comunali di opposi-
zione che sia passato il messaggio 
di una resa di fronte alla decisione 
del sindaco De Luca di convocare 
sì il Consiglio entro l’8 settembre 
ma per una data successiva alla 
festa di San Matteo e quindi oltre 
il 21 settembre. 
A parte che in una città normale 
dove (tra l’altro) il sindaco non 
pretende di sedersi nello scranno 
più e quindi “dominare” l’assem-
blea, è il presidente del Consiglio 
comunale a convocare l’assemblea 
cittadina, va comunque presa per 
buona (ma senza cedere ad entu-
siasmi) la soddisfazione dell’op-
posizione di poter discutere in 
Consiglio comunale della vertenza 
tra Comune e Grand Hotel e della 
vendita dell’area di Foce Irno.  
Sul fronte della sinistra la lettura 
della vicenda è comunque posi-
tiva. “ 
Il fine ultimo della battaglia poli-
tica ingaggiata in queste settimane 
come forze di opposizione al Co-
mune di Salerno  era costringere la 
maggioranza a venire a riferire in 
Consiglio comunale, cioè nella 
sede istituzionale più rappresenta-
tiva della città, sulle vicende rela-
tive al Grand Hotel Salerno e al 
pasticcio della vendita dei suoli 
dell’ex parcheggio alla Foce del-
l’Irno. Questo obiettivo, anche se 
differito di due settimane, sarà per-
seguito.  Di sicuro, se avesse po-

tuto, la maggioranza ne avrebbe 
fatto a meno.  E’ questo, a nostro 
avviso, il dato politico che emerge 
dalla conferenza dei capigruppo 
consiliari. Ci saranno solo altri tre 
punti all’ordine del giorno, tra cui 
uno che riteniamo molto impor-
tante sullo stop al consumo di 
suolo, per cui ci sarà tutto il tempo 
necessario per sviscerare fin nei 
minimi dettagli le tematiche del 
Grand hotel e Foce Irno”, hanno 
scritto in una nota Giso Amendola, 
Rino Avella, Francesco Lanocita e 
Claudio Russolillo. Meno sereno 
il clima nel centrodestra dove i ca-
pigruppo  Marenghi e Casaburi 
cercano di placare gli animi: 
“L’opposizione – scrivono Maren-
ghi e Casaburi – non si vende e 
non si compra. Svolge il proprio 
ruolo nelle istituzioni, assumen-
dosi la responsabilità delle proprie 
scelte e valutando ogni questione 
esclusivamente sulla base dell’in-
teresse della città e dei cittadini. 

Confondere il confronto istituzio-
nale con un accordo politico signi-
fica, francamente, avere una 
concezione della dialettica demo-
cratica che non condividiamo”. In 
soccorso di Casaburi interviene il 
segretario cittadino di Forza Italia 
Giuseppe Fauceglia che parla di 
“un’opposizione costruttiva ma se-
vera e che non ha fatto alcun arre-
tramento”.  
Meno conciliante Sarel Malan, 
sempre di Forza Italia, poco con-
vinto del rinvio a dopo le festività 
di San Matteo. Ma è da Ersilia 
Trotta, (nella foto) consigliere di 
Fratelli d’Italia, che arriva la bor-
data più forte verso i toni morbidi 
di Marenghi e Casaburi: “A pro-
posito del consiglio comunale, la 
mia posizione resta quella di sem-
pre, chiara e inequivocabile: sono 
qui per fare opposizione a De Luca 
e al suo sistema. Leggo invece 
dalla stampa che ci sarebbe stato, 
in seguito alla riunione dei capi-
griuppo con il sindaco De Luca, 
un rinvio del Consiglio comunale 
peraltro allargato ad altri argo-
menti. Ritengo questa una scelta 
grave, non condivisa e non condi-
visibile nel metodo e nel merito. 
Abbiamo perduto un’occasione 
storica. Ai miei occhi è una chiara 
sconfitta politica che getta discre-
dito su una opposizione che nei 
momenti importanti opta per la 
concertazione con l’avversario. Io 
resto dove sono: all’opposizione di 
De Luca”. Al momento quasi in 
beata solitudine.

L’opposizione invita 
a non guardare il dito 
ma al Consiglio convocato

Franco Fusco

 
Con le Commissioni 

De Luca regola 
tutti i conti interni 

Fiore sbatte la porta 
e per Mazzeo 

esclusione confermata 

SALERNo - Tutto come previsto a Palazzo di Città 
anche per elezioni dei vertici delle Commissioni consi-
liari diventate di fatto strumento per regolare tutti conti 
interni e “punire’ i disobbedienti. Poche le voci alza-
tesi per vedersi riconoscere meriti e diritti in virtù del 
consenso conquistato alle ultime elezioni: Marco Maz-
zeo  (foto a sinistra) resta fuori dai giochi ma per ora ha 
incassato senza profferire parola. Meno bene per De 
Luca è andata con Antonio Fiore (foto a destra) che ha 
rinunciato alla vicepresidenza della Commissione An-
nona-Turismo. Attendeva una presidenza che gli è stata 
negata e così ha metaforicamente sbattuto la porta ri-
nunciando all’incarico propostogli. Alla commissione 
Annona-Turismo è stata confermata presidente Ales-
sandra Francese, con Giovanni D’Avenia alla vicepre-
sidenza. Francese sarà vicepresidente anche della 
commissione Mobilità, dopo la rinuncia di Antonio 
Fiore. <la posizione di Fiore sembra essere all’origine 
delle tensioni emerse nelle ultime ore all’interno della 
maggioranza. L’ex consigliere provinciale, figlio del-
l’ex consigliere regionale Nello Fiore, avrebbe atteso 
per sé una presidenza che, tuttavia, non sarebbe arri-
vata. Già nella mattinata avrebbe quindi manifestato il 
proprio disappunto, facendo saltare l’intesa raggiunta 
nel vertice di maggioranza del giorno precedente. Al 
momento restano fcosì uori dagli incarichi Marco Maz-
zeo, Eva Avossa e Simona Calzaretti. 
Nessuna sorpresa, invece, per la commissione Statuto e 
Regolamenti, dove sono stati eletti presidente Fabio 
Piccininno e vicepresidente Angelo Caramanno. Que-
st’ultimo ricoprirà la vicepresidenza anche della com-
missione Trasparenza, presieduta da Gherardo Maria 
Marenghi, già candidato del centrodestra. Alle Politi-
che giovanili e Sport la presidenza è andata a Gianni 
Fiorito, tra i consiglieri di maggioranza più votati e in 
quota Salerno per i giovani. Vicepresidente è stata 
eletta Manuela Siniscalco.saburi (Fi) alle Politiche so-
ciali e Rino Avella, ex socialista, alla commissione 
Sport. Le votazioni hanno registrato l’astensione dei 
consiglieri della coalizione guidata da Franco Massimo 
Lanocita (Avs), Giso Amendola (Salerno Democratica) 
e Claudio Russolillo (M5S). Alla base della scelta ci sa-
rebbe la contestazione delle opposizioni sulla distribu-
zione degli incarichi. Le minoranze rivendicano le 
vicepresidenze delle commissioni.
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SALERNO - Uno zaino pieno 
di materiale scolastico, ma so-
prattutto di dignità, serenità e 
speranza. È questo l’obiettivo 
di “Uno zaino per tutti”, l’ini-
ziativa solidale promossa dal-
l’associazione Torrione Eventi 
APS per sostenere le famiglie 
che stanno affrontando un mo-
mento di difficoltà economica 
in vista dell’inizio del nuovo 
anno scolastico. 
L’iniziativa nasce da un prin-
cipio semplice: nessun bam-
bino dovrebbe sentirsi diverso 
o essere costretto a rinunciare 
al materiale necessario per an-
dare a scuola. Per questo l’as-
sociazione rivolge un appello 
alla cittadinanza, invitando a 
donare materiale scolastico 
nuovo. 
È possibile contribuire acqui-
stando penne, colori, quaderni, 

diari e altri prodotti utili per 
la scuola. 
La raccolta si svolgerà da ve-
nerdì 4 settembre a sabato 12 
settembre. Il materiale potrà 
essere consegnato presso due 
punti di raccolta: 
La Cicogna, via Pietro del 
Pezzo 7/9; Ido, via Posidonia 
81/83. 
Al termine della raccolta, 
tutto il materiale sarà devo-
luto alla Parrocchia di Santa 
Croce, che provvederà diretta-
mente alla distribuzione alle 
famiglie che ne hanno neces-
sità. 
“Uno zaino per tutti” vuole es-
sere molto più di una semplice 
raccolta di materiale scola-
stico. L’obiettivo è trasformare 
una piccola donazione in un 
gesto concreto di solidarietà e 
vicinanza, rivolto ai bambini e 

alle famiglie della comunità. 
«Anche una piccola donazione 
può diventare importante 
quando tanti cittadini decidono 
di fare la propria parte», è il 
messaggio lanciato da Tor-
rione Eventi APS, che invita 
tutti a partecipare e a condivi-
dere l’iniziativa. 
Un quaderno, un diario, una 
confezione di colori o qualche 

penna possono sembrare un 
gesto semplice, ma per una fa-
miglia in difficoltà possono 
rappresentare un aiuto con-
creto.  
L’obiettivo è permettere a ogni 
bambino di affrontare il nuovo 
anno scolastico con tutto il ne-
cessario, senza rinunce e senza 
sentirsi diverso dai propri 
compagni.

SALERNO - La tutela della sa-
lute e della sicurezza nei luoghi 
di lavoro compie un passo in 
avanti nel territorio salernitano 
attraverso presidi di primo inter-
vento capaci di fare la differenza 
nei momenti di emergenza car-
diaca. In questa prospettiva si in-
serisce la recente installazione di 
un defibrillatore automatico 
esterno presso la sede FiberCop 
di via Mauri, a Salerno, un di-
spositivo che rafforza le misure 
di prevenzione a protezione di 
tutte le persone che quotidiana-
mente operano all’interno della 
struttura. L’installazione rappre-
senta il traguardo di un percorso 
promosso dalla Ugl Telecomu-
nicazioni Campania, che ha for-
malizzato la richiesta all’azienda 
sostenendola con una raccolta 
firme organizzata direttamente 
tra i lavoratori. L’intervento fa 
parte di una campagna più 
ampia promosso dalla Ugl Tele-
comunicazioni a livello nazio-
nale, finalizzato a diffondere la 
presenza dei dispositivi salvavita 
nelle sedi aziendali in cui l’orga-
nizzazione è presente con le pro-
prie rappresentanze sindacali. 

L'iniziativa ha raccolto anche il 
pieno sostegno della segreteria 
provinciale confederale. «L’in-
stallazione del dae nella sede Fi-
berCop di via Mauri è un 
segnale importante per tutto il 
territorio salernitano», dichiara 
Carmine Rubino, segretario ge-
nerale della Ugl Salerno. «Ga-
rantire standard di sicurezza 
sempre più elevati sul luogo di 
lavoro rappresenta una priorità 
assoluta per il nostro sindacato. 
Questo risultato dimostra come 
la sinergia tra le rappresentanze 
dei lavoratori e la sensibilità 

aziendale possa generare rispo-
ste concrete a tutela della vita e 
della salute delle persone».  
Sulla stessa linea sottolinea il va-
lore dell'operazione Renato Per-
rotta, segretario regionale Ugl 
Telecomunicazioni Campania: 
«Quando una richiesta nasce 
dall’ascolto dei lavoratori e si 
traduce in un risultato concreto, 
il sindacato dimostra piena-
mente la propria funzione. L’in-
stallazione del dae nella sede 
FiberCop di via Mauri è il risul-
tato di un’iniziativa che abbiamo 
promosso e che i lavoratori 

hanno sostenuto con convin-
zione attraverso la raccolta 
firme. Un defibrillatore non è 
una semplice dotazione azien-
dale: in caso di emergenza può 
fare la differenza tra la vita e la 
morte». Perrotta ha evidenziato 
l’importanza di strutturare una 
diffusa cultura della preven-
zione: «Ringraziamo i lavoratori 
che hanno sostenuto questa ini-
ziativa e l’azienda per aver ac-
colto la nostra richiesta. La 
sicurezza sul lavoro non può es-
sere considerata soltanto come il 
rispetto degli obblighi previsti 
dalla legge, ma deve tradursi in 
azioni concrete capaci di au-
mentare il livello di protezione 
delle persone. La prevenzione è 
una responsabilità condivisa e il 
nostro impegno continuerà af-
finché strumenti salvavita come 
i defibrillatori siano sempre più 
presenti nei luoghi di lavoro». 
L’Ugl Telecomunicazioni Cam-
pania reitera così la centralità dei 
temi della tutela e della preven-
zione, proseguendo nell'impe-
gno sul territorio per migliorare 
costantemente le condizioni di 
sicurezza del personale.

SALERNO -Insorge 
la comunità della 
chiesa Gesù Reden-
tore affinchè  don 
Ciro Torre resti alla 
guida della parroc-
chia. Nei volantini af-
fissi nel quartiere si 
legge: “Giù le mani 
da Don Ciro”, “Non 
toglieteci il nostro pa-
store”, “La comunità  
non è un numero da 
spostare”. Passaggi 
che esprimono la 
paura di perdere un 
riferimento quoti-
diano, percepito come 
presenza costante e 
sostegno per famiglie, 
giovani e anziani. 
La protesta di Gesù 
Redentore si inserisce 
in un quadro più 
ampio. Una delle bat-
taglie più aspre con-
tro il turn‑over si era 
combattuta infatti 
presso la parrocchia 
di San Pietro, nel 
centro di Salerno, 
dove petizioni, volan-
tini e centinaia di 
firme non erano riu-
scite a fermare il tra-
sferimento del 
parroco. Diverso in-
vece l’esito al parco 
Arbostella, unico 
caso in cui i fedeli 
hanno ottenuto una 
vittoria: la decisione 
di far ritornare il sa-
cerdote che era stato 
trasferito . Il caso di 
don Ciro Torre con-
ferma che ogni avvi-
cendamento non è 
solo una scelta ammi-
nistrativa, ma tocca 
legami identitari e af-
fettivi che molte co-
munità difendono con 
forza.  
E mentre la diocesi 
prosegue nel per-
corso di rotazione, la 
città continua a mo-
strare che il tema 
resta aperto, sensibile 
e capace di mobili-
tare interi quartieri.

Don Ciro 
non 
si tocca 

Sicurezza  Raggiunto il traguardo di un percorso promosso dalla Ugl Telecomunicazioni Campania

Defibrillatore automatico 
presso la sede FiberCop

La raccolta  Iniziativa di solidarierà promossa dall’associazione Torrione eventi Aps
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L’assessore alle 
Politiche Sociali 

Paola De Roberto: 
«Balnea è molto 

più di una spiag-
gia: è un luogo 

dove ogni persona 
può sentirsi libera, 

accolta  
e protagonista».

SALERNO - Il mare diventa sem-
pre più uno spazio di inclusione, 
partecipazione e cittadinanza. È que-
sto il significato che assume l’espe-
rienza di Balnea, la spiaggia libera 
inclusiva di Mercatello, nata con 
l’obiettivo di consentire a tutte le 
persone, comprese quelle con disa-
bilità e con esigenze particolari, di 
vivere pienamente il rapporto con il 
mare e con la comunità, superando 
le barriere fisiche e sociali.Un pro-
getto che nel tempo si è trasformato 
in un vero e proprio punto di riferi-
mento per l’inclusione sul territorio 
e che vede impegnate diverse realtà 
del Terzo settore, insieme alle istitu-
zioni e alle associazioni che quoti-
dianamente contribuiscono alla 
gestione e alla crescita dello spa-
zio.A sottolinearne il valore è stata 
l’assessore alle Politiche Sociali del 
Comune di Salerno, Paola De Ro-
berto, intervenuta in occasione di un 
incontro dedicato proprio alla realtà 
di Balnea, alla presenza del sindaco 
Vincenzo De Luca e del consigliere 
comunale Angelo Caramanno, che 
ha promosso e organizzato l’inizia-
tiva.«La spiaggia libera Balnea a 
Mercatello è un luogo speciale, per-
ché rende concreto il valore dell’in-
clusione», ha dichiarato De Roberto, 
evidenziando come l’esperienza sa-
lernitana rappresenti un esempio 
concreto di come gli spazi pubblici 
possano essere progettati e vissuti 
mettendo al centro la persona e il 
suo diritto alla piena partecipazione 
alla vita della comunità.L’incontro è 
stato anche l’occasione per illustrare 
più da vicino le attività che vengono 

nuove esperienze in un ambiente 
condiviso. Il percorso di Balnea di-
mostra così come la collaborazione 
tra istituzioni, associazioni e Terzo 
settore possa produrre risultati che 
vanno oltre il singolo servizio, con-
tribuendo alla costruzione di una co-
munità più consapevole e 
inclusiva.Un progetto cresciuto nel 
tempoPer l’assessorato alle Politiche 
Sociali del Comune di Salerno, Bal-
nea rappresenta anche il risultato di 
un percorso sviluppato nel corso 
degli anni. 
«Personalmente sono orgogliosa 
come Assessorato di aver contri-
buito in questi anni a far crescere 
questo hub dell’inclusione», ha af-
fermato De Roberto, sottolineando 
il valore di un’esperienza che ha 
progressivamente consolidato il pro-
prio ruolo all’interno della 
città.L’obiettivo è quello di conti-
nuare a investire in spazi e iniziative 
capaci di mettere al centro le per-
sone, favorendo l’incontro e il senso 
di appartenenza. Una prospettiva 
nella quale l’inclusione diventa parte 
integrante delle politiche sociali e, 
più in generale, del modo di conce-
pire la città.    
Il progetto Balnea si inserisce dun-
que in una visione più ampia: quella 
di una Salerno nella quale l’accessi-
bilità non sia considerata un’ecce-
zione o un servizio aggiuntivo, ma 
un elemento fondamentale della 
qualità della vita e della fruizione 
degli spazi pubblici.«Mettere quoti-
dianamente al centro le persone e la 
loro voglia di stare insieme e di sen-
tirsi parte di una comunità» 

Ecco come il sogno del mare per tutti 
si è trasformato in realtà con Balnea

IL FATTO La spiaggia libera inclusiva di Salerno si conferma uno spazio di socialità, accoglienza e partecipazione.
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realizzate all’interno dello spazio e il lavoro por-
tato avanti quotidianamente dalle realtà del 
Terzo settore coinvolte nel progetto. Un impe-
gno che non si limita alla semplice accessibilità 
della spiaggia, ma punta a costruire condizioni 
di reale partecipazione, affinché il mare possa 
essere vissuto come un bene comune, senza di-
scriminazioni e senza ostacoli.Non soltanto una 
spiaggia, ma un luogo di comunitàIl valore di 
Balnea, infatti, va oltre quello di una struttura de-
stinata alla fruizione balneare. La sua peculiarità 
risiede soprattutto nella capacità di creare occa-
sioni di incontro, relazione e socialità.«In realtà 
Balnea è molto più di una spiaggia: è un luogo 
dove ogni persona può sentirsi libera, accolta e 
protagonista», ha sottolineato l’assessore.Parole 
che sintetizzano la filosofia alla base del pro-
getto: l’inclusione non può essere ridotta alla ri-
mozione delle barriere architettoniche, ma deve 
tradursi nella possibilità concreta per ciascuno di 
vivere gli spazi della città, partecipare alle attività 
e sentirsi parte integrante della comunità.In que-
sta prospettiva, il mare assume un valore parti-
colare.  
La spiaggia rappresenta infatti uno dei luoghi 
simbolo della socialità e del tempo libero, ma 
può diventare anche uno spazio difficile da vi-

vere per chi deve fare i conti con disabilità, dif-
ficoltà motorie o altre esigenze specifiche. Ren-
dere il mare accessibile significa quindi 
intervenire non soltanto sul piano strutturale, ma 
anche su quello culturale, costruendo una città 
nella quale il diritto alla socialità sia realmente 
garantito a tutti.Il ruolo del Terzo settore e dello 
sportFondamentale, in questo percorso, è il con-
tributo delle associazioni e delle realtà del Terzo 
settore che collaborano alla gestione di Balnea. 
 Un lavoro quotidiano fatto di presenza, compe-
tenze, attenzione alle esigenze delle persone e 
capacità di costruire relazioni. 
Tra i protagonisti dell’esperienza viene ricordata 
anche l’Associazione Canoa Club Salerno, re-
altà che ha scelto di investire nel rapporto tra 
sport, mare e inclusione.«È il risultato di un la-
voro fatto di passione, sacrifici e tanta umanità», 
ha evidenziato De Roberto, riconoscendo il va-
lore di chi, ogni giorno, contribuisce a trasfor-
mare un’idea di inclusione in una pratica 
concreta. Lo sport, in questo contesto, assume 
un ruolo particolarmente significativo. Le atti-
vità legate al mare possono infatti diventare stru-
menti di autonomia, aggregazione e 
valorizzazione delle capacità individuali, of-
frendo alle persone l’opportunità di sperimentare 
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BATTIPAGLIA – Manca la terra sotto i 
piedi al secondo piano di Palazzo di Città 
quando alla riunione di maggioranza, con-
vocata in tutta fretta ieri mattina, manca-
vano tre consiglieri comunali: Dario 
Toriello, Maria Gabriella Nicastro e Vin-
cenzo Clemente. E mancava la terra sotto 
i piedi anche quando viene richiesta dalla 
sindaca Cecilia Francese la presenza di un 
giornalista e operatore TV per rilasciare 
una dichiarazione. Ma facciamo un passo 
indietro. La questione è semplice. Ci sono 
12 firme in calce alla mozione di sfiducia 
avviata dal consigliere comunale d'oppo-
sizione Gaetano Marino. Come avevamo 
già anticipato, anche i vertici provinciali 
del Pd avevano dato il via libera all'opera-
zione di mandare a casa la prima cittadina 
e la sua giunta. Ma la mozione di sfiducia, 
che doveva essere protocollata ieri pome-
riggio, sarà, invece portata al Municipio 
soltanto questa mattina. Si attendevano 
tutte le firme dei consiglieri di opposizione, 
comprese quelle dei Dem. L'ultima firma, 
quella di Domenico Zottoli, è stata raccolta 
soltanto ieri sera proprio mentre nella 
stanza della prima cittadina in Piazza Aldo 
Moro ci si confrontava con volti visibil-
mente allarmati dalla situazione. Era stata 
proprio la sindaca a convocare tutta la 
maggioranza assieme al presidente del 
Consiglio Angelo Cappelli. E, nelle ore 
della tarda mattinata giunge forte e chiaro 
il messaggio: la mozione è pronta e po-
trebbe essere la spallata decisiva. Rag-
giunto al telefono il consigliere Marino 
conferma: «Il documento è pronto e sarà 
protocollato oggi pomeriggio (ieri nda) o 

al massimo domani mattina (questa mat-
tina nda)». Ma alla domanda su quante 
firme ci siano glissa «questo non te lo dico 
per scaramanzia». Si apprende poi che le 
firme erano già undici a mezzogiorno di 
ieri. Poi in serata è giunta la dodicesima 
firma da parte del consigliere Domenico 
Zottoli. E mentre la prima cittadina riattiva 
magicamente il movimento Etica per il 
Buon Governo, sempre pronto a rimettere 
in moto i meccanismi interni alla bisogna, 
con un comunicato pieno di ragioni pro 
giunta Francese, si consuma la riunione di 
maggioranza. Al termine ecco che giunge 
l'appello consegnato all'emittente SeiTv. In 
definitiva la prima cittadina fa appello a 
tutti i partiti d'opposizione per unirsi in 
vista di importanti scadenze. «In primo 
luogo l'ospedale che attualmente è chiuso – 
dice la prima cittadina -». E poi parla di un 
importante progetto sull'ex Tabacchificio, 
sui ristori da ottenere per i terreni serviti per 
il passaggio dell'Alta Velocità Ferroviaria. 
Insomma, tutte questioni che «un com-
missario non può seguire come un sin-
daco». E poi l'appello diretto ai 
sottoscrittori della mozione di sfiducia. 
«Sarebbe un atto gravissimo nei confronti 
della città». La mozione però oggi sarà 
protocollata e il presidente del Consiglio 
avrà trenta giorni per la convocazione della 
discussione in assise. In quella circostanza 
si voterà la fiducia o meno alla sindaca 
Francese. Insomma, almeno fino a ottobre 
l'amministrazione resterà ancora in piedi. 
Ma come una biglia che prende velocità su 
un piano inclinato, la fine della consiliatura 
sembra avvicinarsi sempre di più al ciglio 
dello strapiombo e nessuno in grado di fre-
narne la corsa. 

Le 12 firme ci sono: oggi 
Marino presenta la mozione

Battipaglia L’opposizione compatta firma il documento di sfiducia alla sindaca Cecilia Francese 
Riunione al Comune, mancano in tre della maggioranza. La prima cittadina lancia un appello in TV
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EBOLI - Il commissario prefettizio 
Gaetano Tufariello, ha adottato la 
variazione del PEG – Piano Esecu-
tivo di Gestione per il triennio 
2026‑2028, recependo l’assestamento 
di bilancio approvato nelle scorse 
settimane. Con questo atto, le risorse 
ridistribuite tra entrate e uscite di-
ventano effettivamente disponibili per 

i responsabili di Area, evitando che 
la manovra resti un semplice eserci-
zio contabile. Dall’allegato tecnico 
emergono le prime cifre concrete del 
“costo” della gestione commissa-
riale. Il bilancio 2026 registra un ta-
glio di circa 110mila euro alle 
indennità degli organi politici so-
spesi: 70mila euro in meno per sin-
daco e assessori, 25mila per i gettoni 
dei consiglieri e 15mila per il presi-
dente del Consiglio. Parallelamente 
si aprono due nuove voci di spesa per 
circa 60mila euro: 40mila destinati 
alle attività del commissario Tufa-
riello e del sub commissario Aman-

tea, il resto per l’indennità di fine 
mandato dell’ex sindaco Mario 
Conte. Il risparmio netto è di circa 
49mila euro. Un dato che fotografa la 
contabilità, ma non la realtà politica. 
Perché ciò che il bilancio non regi-
stra è proprio ciò che pesa di più: un 
consiglio comunale che non c’è più, 
una città che vive in amministrazione 
straordinaria e una serie di dossier – 
urbanistica, opere pubbliche, pro-
grammazione – rimasti esattamente 
dove la crisi politica li ha lasciati. La 
macchina amministrativa procede a 
vista, con il commissario chiamato a 
garantire l’ordinario mentre il terri-

torio attende decisioni che richiede-
rebbero una guida politica stabile. E, 
finita la pausa estiva, si riaccendono 
anche i tavoli dei partiti: incontri, 
contatti, primi posizionamenti in vista 
delle prossime elezioni amministra-
tive, che già si profilano come il vero 
spartiacque per il futuro della città. 
In questo quadro, la variazione del 
PEG è un passaggio necessario, ma 
non sufficiente a restituire normalità. 
È il segnale di un Comune che conti-
nua a funzionare, ma che resta so-
speso: tra la gestione commissariale 
e una stagione politica che deve an-
cora ricominciare davvero. 

BATTIPAGLIA - Ventidue lavoratori impiegati senza regolare assunzione, tra cui un cit-
tadino straniero privo dei requisiti per soggiornare in Italia, due persone non occupabili e 
sanzioni che superano complessivamente i 184.300 euro. È il bilancio dei controlli effet-
tuati il 28 e 29 agosto nell’ambito del progetto “Vigilanza Speciale Pubblici Esercizi 
2026”, una campagna ispettiva mirata al contrasto del lavoro nero, dello sfruttamento e 
delle violazioni in materia di sicurezza. L’operazione ha visto impegnati gli ispettori del-
l’Ispettorato Territoriale del Lavoro di Salerno e il Gruppo Interforze, composto da NIL 
dei Carabinieri, Questura, Guardia di Finanza di Battipaglia, Carabinieri di Battipaglia e 
Ufficio Immigrazione. Tre le attività controllate, con un quadro che ha evidenziato irrego-
larità diffuse. Nel primo locale ispezionato, su 53 lavoratori identificati, ben 13 sono risul-
tati irregolari. Tra questi un dipendente privo di titolo di soggiorno e due persone non 
occupabili. Le violazioni hanno generato 58.700 euro di sanzioni, cui si sono aggiunti 
34.900 euro per carenze in materia di sicurezza, prevenzione incendi, condizioni igie-
nico‑sanitarie, vie di emergenza, primo soccorso e videosorveglianza. Totale: 93.600 euro. 
Per l’esercizio è scattata anche la sospensione dell’attività. Nel secondo locale battipa-
gliese è stato individuato un lavoratore non assunto regolarmente: le sanzioni hanno rag-
giunto 12mila euro, comprensive della mancata sorveglianza sanitaria. Anche qui è stata 
disposta la sospensione. Nel terzo esercizio, su 23 lavoratori, due sono risultati irregolari. 
Le violazioni in materia di sicurezza, antincendio, formazione, sorveglianza sanitaria e va-
lutazione dei rischi hanno portato a 43.500 euro di sanzioni.  

Battipaglia, lavoratori in nero in tre aziende

Tufariello approva la variazione del Piano Esecutivo di Gestione dopo l’assestamento di bilancio

Eboli, nuovo Peg: la politica costava 110mila euro
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SAPRI — Sarà Sapri a rappre-
sentare la Campania nella 14ª 
edizione de “Il Borgo dei Bor-
ghi”, la competizione televisiva 
di Rai3 che ogni anno mette in 
luce i territori più suggestivi 
d’Italia. La città del Golfo di 
Policastro è stata selezionata tra 
i borghi protagonisti della 
nuova stagione del programma 
condotto da Camila Raznovich, 
con un filmato dedicato alle sue 
bellezze paesaggistiche, alla 
storia, alle tradizioni e all’iden-
tità della comunità. I servizi de-
dicati ai borghi partecipanti 
saranno trasmessi da domenica 
18 ottobre, ogni domenica po-
meriggio su Rai3. La competi-
zione entrerà poi nella fase 
decisiva del voto online, riser-
vato agli utenti registrati su Rai-
Play. Per questo il Comune 
invita cittadini, sostenitori e 

tutti coloro che hanno un le-
game con Sapri — residenti, tu-
risti, persone che vi hanno 
trascorso le vacanze o che ne 
conservano radici familiari — a 
registrarsi già nelle prossime 
settimane. «È una bellissima 
occasione per raccontare Sapri 
attraverso le sue tante anime: il 
mare, la cultura, la storia, le tra-
dizioni e l’identità della nostra 
comunità», commenta l’asses-
sore al Turismo, Cultura e Spet-
tacolo Amalia Morabito. 
«Vogliamo mostrare al pub-
blico nazionale una città auten-
tica, accogliente e ricca di 
bellezze». Soddisfatto anche il 
sindaco Antonio Gentile, che 
sottolinea il valore simbolico 
della partecipazione: «Essere 
protagonisti de Il Borgo dei 
Borghi è motivo di grande or-
goglio per tutta la città. Sapri ha 

una storia importante, un patri-
monio culturale e paesaggistico 
straordinario e una forte identità 
che meritano di essere cono-
sciuti ben oltre i confini del no-
stro territorio». Il vincitore della 
14ª edizione sarà proclamato la 
domenica di Pasqua, in prima 
serata su Rai3. Per Sapri, oltre 
al prestigio della competizione, 
si tratta anche di una opportu-
nità di promozione turistica per 
l’intero comprensorio delle 
Terre del Bussento, che negli 
ultimi anni sta investendo sulla 
valorizzazione del proprio pa-
trimonio naturale e culturale. 
L’amministrazione comunale 
invita infine la comunità a so-
stenere la città nella sfida na-
zionale, trasformando la 
partecipazione in un momento 
di identità collettiva e promo-
zione del territorio. 

CAMEROTA – Una mattinata 
che resterà nella memoria della 
comunità di Lentiscosa. È stato 
benedetto il nuovo istituto scola-
stico della frazione, un’opera at-
tesa da anni e realizzata grazie a 
un finanziamento di circa 2 mi-
lioni di euro. Il vecchio edificio è 
stato demolito e ricostruito in 
meno di un anno e mezzo, resti-
tuendo al territorio una scuola 
moderna, sicura, antisismica ed 
ecosostenibile, progettata per ri-
spondere alle esigenze della di-
dattica contemporanea. Alla 
cerimonia hanno partecipato il 
sindaco di Camerota Mario Sal-
vatore Scarpitta, l’Amministra-
zione comunale, l’assessore alla 
Pubblica istruzione Vincenzina 
Perazzo, don Gianni Citro, la di-
rigente scolastica dell’Istituto 
comprensivo, docenti, personale 
scolastico, autorità e numerosi 
cittadini. La benedizione è stata 
impartita da don Citro, mentre 
l’orchestra dell’indirizzo musi-
cale dell’Istituto comprensivo – 
diretta dal maestro Manfredo 
D’Alessandro – ha accompa-

gnato uno dei momenti più signi-
ficativi degli ultimi anni per Len-
tiscosa. «Questa è una delle 
giornate più belle dei miei nove 
anni da sindaco», ha dichiarato 
Scarpitta. «Oggi rendiamo con-
creto un sogno nel quale ab-
biamo creduto fin dal primo 
momento. Costruire una scuola 
significa investire nei bambini, 
nella conoscenza e nel futuro di 
una comunità. Anche nei territori 
più piccoli la politica ha il dovere 
di garantire dignità, sicurezza e 
pari opportunità». Il sindaco ha 
ricordato le difficoltà affrontate 
durante il percorso amministra-
tivo, ringraziando l’assessore Pe-
razzo, gli uffici comunali, i 
tecnici, l’impresa esecutrice, la 
dirigenza scolastica e tutti coloro 
che hanno contribuito alla realiz-
zazione dell’opera. «Questo ri-
sultato non rappresenta un punto 
di arrivo, ma un nuovo punto di 
partenza. La nuova scuola deve 
diventare uno stimolo per Lenti-
scosa e la dimostrazione che, con 
lungimiranza e determinazione, 
anche ciò che sembra impossi-
bile può diventare realtà». La ce-
rimonia ha assunto un significato 

particolare grazie al legame con i 
festeggiamenti in onore di Santa 
Rosalia, patrona della frazione. Il 
nuovo istituto è stato simbolica-
mente affidato alla sua prote-
zione, con l’auspicio che possa 
custodire le bambine e i bambini 
che presto torneranno ad animare 
le aule. L’Amministrazione co-
munale sta ora completando gli 
ultimi adempimenti necessari af-
finché la struttura possa entrare 
pienamente in funzione nel più 
breve tempo possibile, conse-
gnando alla comunità un presidio 
educativo che guarda al futuro 
con fiducia. 

Santino Cinque

CAPACCIO PAE-
STUM — Un’opera-
zione di controllo del 
territorio condotta 
dai Carabinieri del 
Nucleo Operativo e 
Radiomobile della 
Compagnia di Agro-
poli, insieme ai mili-
tari della Stazione di 
Capaccio Scalo, si è 
conclusa con l’arre-
sto di un uomo per 
detenzione illegale di 
arma da fuoco clan-
destina e munizioni. 
L’intervento rientra 
nelle attività di pre-
venzione e contrasto 
ai reati legati alle 
armi, svolte in ma-
niera capillare nella 
provincia di Salerno. 
L’operazione è scat-
tata il 31 agosto, 
quando i Carabinieri 
hanno eseguito una 
perquisizione domici-
liare presso l’abita-
zione dell’indagato, 
identificato con le ini-
ziali G.M.. Durante il 
controllo, gli agenti 
hanno rinvenuto ma-
teriale di rilievo pe-
nale: una pistola a 
salve calibro 380, 
modificata artigianal-
mente e risultata per-
fettamente 
funzionante e idonea 
allo sparo; una pi-
stola a salve calibro 
8, priva del prescritto 
tappo rosso; 20 car-
tucce calibro 9×21; 
un proiettile calibro 
380. Le armi e le mu-
nizioni sono state im-
mediatamente
sequestrate. A seguito
del ritrovamento,
l’autorità giudiziaria
ha convalidato l’arre-
sto eseguito dai Cara-
binieri. Il Giudice per
le indagini prelimi-
nari ha disposto nei
confronti di G.M. la
misura cautelare
degli arresti domici-
liari.

Pistola 
e munizioni 
in casa: 
arrestato

Edificio moderno, 

antisismico ed 

ecosostenibile 

Il sindaco  

Scarpitta:  

«Investire  

nei bambini  

è investire  

nel domani»

L’evento Benedetta la struttura ricostruita in meno di un anno e mezzo. Cerimonia con la festa di Santa Rosalia

Camerota, nuova scuola 
a Lentiscosa: spesi 2 milioni

Attualità La città rappresenterà la regione nella 14ª edizione del programma di Rai3 

CAPACCIO PAESTUM

“Borgo dei Borghi”: Sapri in gara
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qualsiasi strategia di risanamento. 
Cannavale punta poi l’attenzione 
sulle industrie conserviere, settore 
strategico dell’Agro nocerino-sar-
nese ma anche fonte di problema-
tiche ambientali: «Anche se 
hanno determinate autorizzazioni, 
in alcuni momenti del ciclo pro-
duttivo, quando l’attività au-
menta, qualche piccolo 
sotterfugio con danno ambientale 
lo pongono in essere». Un feno-
meno noto agli inquirenti, che ri-
chiede controlli mirati soprattutto 
nei periodi di massima lavora-
zione. Il terzo fronte è quello 
degli scarichi abusivi, una delle 
questioni più insidiose: «Ci 
stiamo attivando», assicura Can-
navale, annunciando l’avvio di 
specifiche attività investigative 
per intercettare e bloccare gli 
sversamenti illegali che conti-
nuano a compromettere la qualità 
delle acque. La Procura delinea 
dunque un quadro articolato, fatto 
di criticità interconnesse e di in-
terventi che richiedono un signi-
ficativo impiego di risorse. 
«Nell’ambito delle risorse che ab-
biamo penso che il lavoro che 
stiamo facendo sia apprezzabile», 
conclude il procuratore. Le ana-
lisi proseguono, così come le ve-
rifiche sul territorio. La sfida resta 
quella di ottenere risultati concreti 
ottimizzando ogni strumento di-
sponibile, in un contesto ambien-
tale che da decenni rappresenta 
una delle emergenze più com-
plesse dell’intera regione. 

NOCERA INFERIORE – De-
puratori che funzionano a capa-
cità ridotta, industrie conserviere 
che nei picchi produttivi ricor-
rono a “sotterfugi” con impatto 
ambientale, scarichi abusivi che 
continuano a riversarsi nel fiume. 
È la fotografia tracciata dal pro-
curatore della Repubblica Luigi 
Cannavale per fare il punto sulle 
attività di contrasto alle emer-
genze ambientali del territorio. Il 
procuratore non nasconde la com-
plessità del lavoro in corso: 
«Stiamo facendo grossi progressi, 
ma è un’impresa titanica», ha di-
chiarato. «La valutazione del 
fiume Sarno richiederebbe un di-
spiego di risorse che sicuramente 
non abbiamo. Nell’ambito delle 
nostre possibilità stiamo ottimiz-
zando tutto per portare a casa un 
risultato». Secondo Cannavale, le 
analisi di laboratorio sulle acque 
del Sarno stanno già restituendo 
«riscontri positivi», un segnale in-
coraggiante in un contesto che 
resta comunque estremamente de-
licato. Il primo nodo riguarda la 
rete di depurazione: «I depuratori 
funzionano al 20-30% delle loro 
potenzialità perché parecchie 
parti del territorio non sono col-
lettate e scaricano direttamente 
nel fiume», spiega il procuratore. 
Una criticità strutturale che ali-
menta la pressione sul corso d’ac-
qua e rende più complessa 

«Fatti progressi importanti 
Bonifica è impresa titanica»

Fiume Sarno Parla il Procuratore della Repubblica di Nocera Inferiore Luigi Cannavale: «Depuratori 
funzionano al 20-30%, industrie conserviere sotto osservazione e scarichi abusivi nel mirino»

Giancarmine Petrosino
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SCAFATI - Un controllo mirato della 
Guardia di Finanza di Scafati ha por-
tato alla scoperta di un sistema irrego-
lare di stoccaggio e gestione del 
carburante all’interno di un’azienda di 
autotrasporti dell’Agro nocerino‑sar-
nese. L’intervento rientra nella più 
ampia campagna di verifiche avviata 
per contrastare le frodi legate alla com-

mercializzazione e all’utilizzo dei pro-
dotti energetici, settore particolarmente 
esposto a violazioni fiscali e rischi per 
la sicurezza. Durante l’ispezione, i mi-
litari hanno individuato nei piazzali del-
l’impresa tre cisterne utilizzate per il 
rifornimento dei mezzi aziendali, im-
pianti che però non risultavano comu-
nicati né agli uffici comunali competenti 
né ai Vigili del Fuoco. Una omissione 
che, secondo gli investigatori, impedi-
sce agli enti preposti di effettuare i con-
trolli preventivi sulle caratteristiche 
tecniche, sulle condizioni di sicurezza e 
sulla corretta gestione dei depositi di 
carburante, esponendo lavoratori e 

strutture a potenziali pericoli. Accanto 
alle irregolarità amministrative, è 
emerso anche un profilo fiscale: i fi-
nanzieri hanno rinvenuto circa 4mila 
litri di gasolio privi della documenta-
zione necessaria a certificarne la pro-
venienza e la regolare imposizione delle 
accise. In assenza di elementi che ne at-
testassero la liceità, il carburante è 
stato qualificato come prodotto di con-
trabbando e immediatamente seque-
strato. Complessivamente, l’operazione 
ha portato al sequestro dei tre serbatoi 
e di circa 10mila litri di gasolio, tra 
quello privo di documentazione e quello 
contenuto negli impianti non dichiarati. 

Il titolare dell’azienda è stato denun-
ciato a piede libero alla Procura della 
Repubblica di Nocera Inferiore. A suo 
carico sono state contestate le viola-
zioni relative alla mancata comunica-
zione degli impianti di stoccaggio e alla 
sottrazione all’accertamento o al paga-
mento delle accise sui prodotti energe-
tici. L’intervento delle Fiamme Gialle 
conferma l’attenzione del Corpo verso 
un settore strategico, dove irregolarità 
e frodi possono generare concorrenza 
sleale, danni erariali e rischi per la si-
curezza. Una linea di controllo che, 
spiegano fonti investigative, proseguirà 
con ulteriori verifiche sul territorio. 

CAVA DE’ TIRRENI – Prosegue la campagna di verifiche sul lavoro irrego-
lare e sulla sicurezza nei pubblici esercizi. Nella cittadina metelliana, un inter-
vento congiunto dell’Ispettorato Territoriale del Lavoro di Salerno e del Gruppo 
Interforze – composto da NIL dei Carabinieri, Questura, Guardia di Finanza, 
Carabinieri e Ufficio Immigrazione – ha portato alla luce un quadro di irregola-
rità significative. Nel locale controllato, sei dei dodici dipendenti presenti sono 
risultati non regolarmente assunti. Una percentuale elevata che ha determinato 
la sospensione dell’attività e la contestazione di sanzioni per 35.200 euro, com-
prensive delle violazioni in materia igienico‑sanitaria e delle carenze riscontrate 
nei requisiti di sicurezza.  
L’operazione conferma la linea di attenzione delle istituzioni verso un settore 
che, soprattutto nei periodi di maggiore affluenza, presenta criticità legate al la-
voro nero, allo sfruttamento, alla concorrenza sleale e alla tutela dei lavoratori. 
Le irregolarità riscontrate, spiegano gli organi ispettivi, non riguardano solo la 
mancata assunzione, ma anche aspetti fondamentali come la sicurezza nei luo-
ghi di lavoro, la formazione obbligatoria e la corretta gestione degli ambienti 
destinati al pubblico. Le verifiche – annunciano gli ispettori – proseguiranno 
nelle prossime settimane con ulteriori controlli sul territorio, nell’ambito di una 
strategia coordinata che punta a garantire legalità, trasparenza e condizioni di 
lavoro dignitose. 

Cava, scoperti sei lavoratori irregolari su dodici
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Scafati, operazione della Guardia di Finanza di Scafati nell’ambito dei controlli sui prodotti energetici

Sigilli a cisterne irregolari e gasolio di contrabbando
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Aversa Dopo aver cancellato in autotutela la proroga alla Publiparking, il dirigente sospende 
l’atto e riapre il procedimento: la società rivendica la scadenza del contratto al 30 giugno 2027 

 
 
AVERSA - Nella vita di ogni amministratore pubblico c’è 
un momento preciso in cui la linea tra la burocrazia e la 
commedia dell’arte si assottiglia fino a scomparire. Se poi 
vi trovate ad Aversa, e se vi occupate di strisce blu, quel 
momento dura molto più di un istante. È una condizione 
cronica. Quello che sta accadendo nel municipio di Aversa 
rasenta l’incredibile. Siamo di fronte a una perla burocra-
tica di rara bellezza: l’annullamento in autotutela dell’an-
nullamento in autotutela. Avete capito bene. Non è un 
gioco di parole. È un pasticcio colossale che tiene in scacco 
la mobilità di un’intera città e il portafoglio dei suoi citta-
dini. Facciamo un passo indietro, per orientarci in questo 
dedalo di carte bollate. La scadenza del contratto con la 
Publiparking, la società che gestisce la sosta a pagamento, 
era fissata per il 2 agosto. O almeno, così si credeva. Il 
tempo di lasciare passare qualche giorno, ed ecco che il 5 
agosto l’ex comandante della polizia municipale, Stefano 
Guarino, firma una proroga. Peccato che il contratto fosse 
già spirato da tre giorni. Un classico fuori tempo massimo, 
di quelli che fanno rizzare i capelli ai revisori dei conti e 
che nascondono sempre un vizio di forma. Nei giorni 
scorsi, il dirigente ad interim dell’Area Vigilanza, Gio-
vanni Gangi, riguarda le carte e decide di rimettere ordine. 
Annulla tutto in autotutela. La proroga non s’ha da fare. 
Risultato? Il servizio resta in un limbo giuridico, gli stalli 
sono di fatto vacanti e i cittadini brancolano nel buio. Sa-
rebbe la fine della storia, se non fosse che la storia, ad 
Aversa, ha un’altra scadenza e altri protagonisti pronti a 
scendere in campo. Perché la Publiparking non sta a guar-
dare. E qui il copione cambia genere, passando dal giallo 
al thriller finanziario. La società concessionaria tira fuori 
una perizia e sostiene che, conti alla mano, il contratto non 
sia affatto scaduto. Anzi, secondo la loro ricostruzione, la 
scadenza naturale sarebbe fissata al 30 giugno del pros-
simo anno. Il calcolo è presto fatto: cinque anni esatti dalla 
consegna effettiva di tutti gli stalli previsti. La reazione è 
fulminea. Publiparking fa sapere che non ci sta, sventola un 
possibile contenzioso e mette sul piatto una richiesta da 
brividi: circa due milioni di euro. La motivazione? Uno 
squilibrio contrattuale causato da questa brusca interru-
zione. A questo punto, il dirigente Gangi deve aver realiz-
zato che il terreno sotto i suoi piedi non è solidissimo. E 
così, con una mossa da scacchista, o forse per guadagnare 
tempo, arriva il secondo colpo di scena. Gangi sospende in 

autotutela il proprio annullamento. Ha deciso di fermarsi, 
di prendere una boccata d’aria e di avviare un nuovo pro-
cedimento di riesame. Trenta giorni di tempo per fare ul-
teriore acquisizione, ricognizione e valutazione. In soldoni: 
rimettiamo tutto sul tavolo, rileggiamo le carte ma con la 
lente d’ingrandimento e vediamo come uscirne senza che 
i bilanci della città esplodano. Dietro le sigle, i CIG, i de-
creti sindacali e le PEC, c’è però la cruda realtà. C’è la mo-
bilità di una città che non può restare in ostaggio di un tiro 
alla fune. C’è la complessità sociale di un servizio che in-
cide sulla vita quotidiana, e ci sono i lavoratori. Perché, è 
bene ricordarlo, dietro ogni stallo c’è qualcuno che ci la-
vora, e la cui posizione l’Amministrazione dice di voler 
considerare con la dovuta prudenza. Ma la prudenza, a 
volte, arriva quando i danni sono già stati seminati. Il con-
cetto stesso di autotutela, nato per correggere gli errori e tu-
telare il pubblico interesse, si trasforma qui in uno scudo 
per prendere tempo, in una coperta corta che lascia sempre 
qualcuno allo scoperto. I cittadini, dal canto loro, non 
hanno gli strumenti per leggere i verbali di consegna o i 
pareri dell’Avvocatura Comunale. Hanno solo la necessità 
di parcheggiare l’auto prima di entrare in ufficio o di fare 
una commissione. E mentre i dirigenti si rimpallano le 
competenze, mentre i legali studiano le clausole rescisso-
rie e i politici scrivono comunicati stampa, la città resta so-
spesa. E infatti, la polvere si era appena posata che ecco 
alzarsi un altro polverone politico. L’opposizione non ci 
mette molto a puntare il dito. Il problema non è il singolo 
atto, è la programmazione. O meglio, la sua assenza. La 
scadenza era nota, era scritta nero su bianco. Come è pos-
sibile che un’amministrazione si faccia trovare imprepa-
rata? La domanda rimbalza nei corridoi del municipio e 
nelle piazze. Perché se si apre un contenzioso da due mi-
lioni di euro, chi tira fuori il libretto degli assegni? La ri-
sposta, amara e nota a tutti, è che a pagare saranno sempre 
i cittadini. Le casse comunali rischiano di dover sborsare 
denaro pubblico per tappare i buchi di una gestione ap-
prossimativa. Si chiede al sindaco e alla giunta di spiegare 
l’inspiegabile, di chiarire le responsabilità di questo valzer 
di firme e contrordine. Ma nel frattempo, il cronometro dei 
trenta giorni è partito. La Publiparking ha dieci giorni per 
presentare le sue memorie. Gli uffici lavorano a ritmo ser-
rato. E gli automobilisti di Aversa, domani mattina, conti-
nueranno a girare a vuoto cercando un parcheggio senza 
strisce blu, sperando che nel palazzo qualcuno trovi la qua-
dra.  

Strisce blu nel caos: Gangi 
sospende il suo annullamento

 
Aversa, un'auto su cinque  

senza assicurazione:  
partita la bonifica silenziosa 

AVERSA-  Un dettaglio racconta Aversa più di 
mille comizi elettorali. Non è un monumento nor-
manno, non è una piazza rinascimentale. È quel am-
masso di lamiere che punteggia le strade, i 
marciapiedi, gli angoli dimenticati del centro e delle 
periferie. Auto senza targa, senza assicurazione, 
senza nessuno che le reclami. Ferme lì da mesi, a 
volte anni, a raccogliere polvere, ruggine e la rabbia 
sorda dei residenti. Ecco, la Polizia Locale ha de-
ciso che il tempo delle scuse è finito. Quindici vei-
coli rimossi in una sola giornata, tutti pizzicati in 
sosta irregolare. Ma il dato che fa davvero venire i 
brividi è un altro, e il comandante Emiliano Nacar 
lo snocciola con la fran-
chezza ruvida di chi la 
strada la mastica ogni 
giorno. Su cinque auto 
controllate, una risulta 
completamente sprovvi-
sta della copertura assi-
curativa obbligatoria. Il 
venti per cento. Un nu-
mero che non è solo una 
statistica da comunicato 
stampa, è una fotografia 
impietosa di degrado ur-
bano. E non è un fenomeno esploso ieri mattina. 
Nacar lo spiega senza mezzi termini: è il frutto av-
velenato di anni in cui i controlli sono stati lasciati 
scivolare nel dimenticatoio, una sorta di assuefa-
zione collettiva all'illegalità comodamente parcheg-
giata sotto casa. La bonifica, però, non si ferma qui. 
Nei prossimi giorni le verifiche si sposteranno 
anche nelle aree delle case popolari, zone dove il 
presidio del territorio è storicamente più complicato 
e dove i mezzi abbandonati o irregolari proliferano 
con una facilità quasi disarmante. L'obiettivo di-
chiarato è netto: restituire decoro, sicurezza stradale 
e un minimo di ordine a spazi pubblici che troppo 
spesso vengono trattati come terra di nessuno. Resta 
una domanda sospesa nell'aria ancora calda di que-
sto inizio settembre. Quel venti per cento di veicoli 
fantasma è soltanto la punta visibile di un iceberg 
ben più profondo? Di una città che, per troppo 
tempo, ha scelto comodamente di guardare dall'altra 
parte, lasciando che l'illegalità diventasse arreda-
mento urbano? 

IL FATTO
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IL PROFESSIONISTA RESTA ALLA GUIDA DEL COLLEGIO TRA LE POLEMICHE  

Aversa, revisori dei conti: la riconferma di Pellegrino 
Ad Aversa arriva 
la «Movida Sociale»
AVERSA - Ad Aversa la risposta alla paura della notte passa 
dalla presenza e dalla partecipazione. Stasera, venerdì 4 set-
tembre, in via Salvo D’Acquisto le associazioni Wake Up Ua-
gliù, Ammuina, Libera, Generazione, Young Caritas Aversa, 
The Averserz, Patatrac e Mebius saranno in strada con «Mo-
vida Sociale». L’obiettivo è ribaltare la logica dell’emergenza 
e non identificare l’intera movida con gli episodi di violenza. 
«Aversa non può essere raccontata solo attraverso la cro-
naca nera», sottolinea Armando D’Agostino di Wake Up Ua-
gliù. L’iniziativa punta su socialità, cultura e responsabilità 
condivisa, coinvolgendo direttamente i giovani. Sarà presente 
anche il deputato Francesco Emilio Borrelli. L’idea è sem-
plice: la sicurezza non passa soltanto da controlli e teleca-
mere. Francesco Salzillo 

 
 
AVERSA  - La riconferma di Aldo Pellegrino alla presi-
denza del Collegio dei Revisori dei Conti di Aversa, da sem-
plice atto amministrativo, diventa un caso politico. Il tema 
non riguarda la competenza del professionista, ma il me-
todo della scelta: ancora una volta per un incarico delicato 
si guarda fuori città, nonostante Aversa disponga di nume-
rosi professionisti.Una decisione che alimenta interrogativi 
anche alla luce dei rapporti tra il sindaco Francesco Mata-
cena e il consigliere regionale Giovanni Zannini. Ci si sa-
rebbe potuti attendere un segnale di autonomia, mentre la 
riconferma viene letta da una parte del dibattito politico 
come continuità con equilibri già esistenti.A sorprendere è 

soprattutto il voto unanime del Consiglio comunale. Anche 
l’opposizione ha infatti sostenuto la riconferma. Perché non 
proporre alternative? Sono stati valutati i professionisti aver-
sani? E sulla base di quali criteri è stata individuata la so-
luzione?Il punto, dunque, non è la poltrona di Pellegrino, 
ma il principio della rappresentanza del territorio. Se i pro-
fessionisti locali non offrivano garanzie, sarebbe stato ne-
cessario spiegare pubblicamente le ragioni della scelta. 
Senza criteri trasparenti, il terreno resta quello dei sospetti 
politici. E la domanda finale riguarda l’intera amministra-
zione: che idea ha Aversa di se stessa e del proprio ruolo 
nelle decisioni che contano? Un sindaco, una volta varcata 
la soglia del palazzo di città, dovrebbe appartenere solo ai 
suoi elettori e al suo territorio. 

Enrico Altavilla

Enrico Altavilla
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Airola Le prime analisi Arpac sul rogo del deposito di rifiuti accendono l’allarme 
Mastella sollecita misure uniformi, cresce la richiesta di accertamenti e risarcimenti

AIROLA -  Le prime risultanze 
delle analisi Arpac sulle conse-
guenze del grave incendio svi-
luppatosi il 31 agosto nell’area 
industriale di Airola destano 
preoccupazione. Al centro del-
l’attenzione ci sono le concen-
trazioni di diossine rilevate nei 
campioni, superiori al valore di 
riferimento. Un dato che impone 
cautela e che ha spinto i territori 
interessati a chiedere indica-
zioni precise sulle misure di pre-
venzione da adottare. A 
intervenire è il sindaco di Bene-
vento e presidente del Comitato 
dei sindaci dell’Asl, Clemente 
Mastella, che chiede alla Re-
gione e agli organismi sanitari 
di fornire ai Comuni «linee 
guida per le misure di conteni-
mento da ordinare alla popola-
zione». Secondo Mastella, è 
necessario evitare iniziative dif-
ferenti tra i diversi centri: una 
gestione «a ordine sparso» ri-
schierebbe di generare confu-
sione e rendere meno efficaci i 
provvedimenti. Il sindaco san-
nita propone inoltre di dividere 
i territori coinvolti in fasce di ri-
schio, individuate sulla base 
della distanza dall’epicentro 
della nube sprigionata dall’in-
cendio. L’obiettivo è arrivare a 

un quadro omogeneo dei rischi 
e delle prescrizioni, coinvol-
gendo anche i Comuni del-
l’Avellinese e del Casertano 
interessati dal passaggio dei 
fumi.Mastella guarda quindi a 
un tavolo di coordinamento con 
gli assessori regionali all’Am-
biente, Claudia Pecoraro, e 
all’Agricoltura, Maria Carmela 
Serluca, insieme a sindaci, Asl e 
Arpac.  
Un confronto che dovrebbe ser-
vire a tradurre i dati scientifici 
in indicazioni concrete per citta-
dini e attività produttive.Intanto 
resta aperto il fronte delle re-
sponsabilità legate al deposito 
andato a fuoco. Le comunità lo-
cali chiamano in causa la ge-
stione dell’impianto, mentre i 
titolari respingono le accuse e 
ricostruiscono la vicenda socie-
taria. La Ecoenergy srl, spie-
gano, è sottoposta ad 
amministrazione giudiziaria dal 
gennaio 2022, quando il Tribu-
nale di Benevento dispose il se-
questro e nominò un 
amministratore giudiziario.Nel 
2024 il sito sarebbe stato nuova-
mente sequestrato per il supera-
mento dei quantitativi di rifiuti 
autorizzati, per poi essere disse-
questrato dopo la riduzione dei 

volumi. A novembre scorso la 
società Tritor aveva chiesto il 
fitto decennale del ramo 
d’azienda per procedere allo 
smaltimento dei rifiuti presenti. 
Il Tribunale ha autorizzato la 
stipula del contratto ad aprile, 
ma, secondo la ricostruzione dei 
titolari, fino al giorno dell’in-
cendio non sarebbe arrivata la 
necessaria voltura dell’autoriz-
zazione. Sul caso sono stati pre-
sentati esposti al Senato, alla 
Camera, alla Commissione par-
lamentare d’inchiesta sul ciclo 
dei rifiuti e alla Regione Cam-
pania.  
L’associazione AslimItalia ha 
inoltre chiesto l’intervento del 
ministro dell’Ambiente.Sul 
piano dei possibili risarcimenti 
arriva infine la proposta dell’av-
vocato Vittorio Fucci, presi-
dente di Progetto Sannio, per 
un’azione collettiva. L’obiettivo 
è tutelare cittadini e attività eco-
nomiche dai danni provocati 
dall’incendio e dall’eventuale 
contaminazione di suolo e sotto-
suolo. Fucci sottolinea anche le 
ricadute sulla Valle Caudina, 
dall’agricoltura al commercio, 
con ristoranti, pub e bar che sta-
rebbero già registrando un calo 
delle presenze.

Diossine oltre i valori:  
i sindaci chiedono  
una mappa dei rischi

 
Carta d’identità alterata:  

28enne denunciato  
per falsità materiale

QUADRELLE - Durante un controllo dei carabi-
nieri della Stazione di Baiano, a Quadrelle, un 
28enne del mandamento baianese ha esibito una 
carta d’identità elettronica che ha subito insospet-
tito i militari. Il documento presentava infatti il mi-
crochip rimosso, un intervento che, secondo 
quanto accertato, non sarebbe riconducibile a un 
danneggiamento accidentale. 
L’asportazione sarebbe stata effettuata in maniera 
chirurgica, compromettendo la componente elet-
tronica della Cie e impedendo la corretta lettura dei 
dati biometrici e delle informazioni digitali me-
morizzate nel supporto. Per i carabinieri si tratta 
dunque di una manomissione che rende il docu-
mento formalmente contraffatto. La carta d’iden-
tità è stata sequestrata e il giovane è stato deferito 
all’autorità giudiziaria con l’ipotesi di reato di fal-
sità materiale. 
L’episodio, sottolineano dal Comando provinciale 
dei carabinieri di Avellino, si inserisce in un feno-
meno che sta emergendo anche a livello nazionale: 
la rimozione del microchip dalle carte d’identità 
elettroniche viene utilizzata da alcuni soggetti nel 
tentativo di sottrarsi ai sistemi di identificazione 
digitale e ai controlli automatizzati. 
La componente elettronica della Cie consente in-
fatti la verifica dei dati attraverso appositi sistemi 
di lettura utilizzati in diversi contesti, dagli uffici 
pubblici ai servizi bancari e ai controlli negli ae-
roporti.  
La sua eliminazione rende il documento inutiliz-
zabile per queste procedure e può far scattare ve-
rifiche sulla sua autenticità e integrità.Non si tratta, 
quindi, di una semplice alterazione estetica della 
carta.  
La modifica interessa direttamente un elemento es-
senziale del documento e, nel caso di Quadrelle, 
ha portato al sequestro della Cie e alla denuncia 
del possessore. Sarà ora l’autorità giudiziaria a va-
lutare la posizione del 28enne e le eventuali re-
sponsabilità connesse alla manomissione. 
L’intervento dei carabinieri riporta così l’atten-
zione sulla sicurezza delle nuove carte d’identità 
elettroniche e sui tentativi di aggirare i sistemi di 
verifica. Proprio la presenza del microchip rappre-
senta uno degli elementi che caratterizzano la Cie 
rispetto al precedente documento cartaceo: la sua 
integrità è indispensabile per consentire i controlli 
elettronici previsti. I controlli sulla documenta-
zione elettronica, spiegano i militari, assumono un 
ruolo sempre più importante nelle attività di iden-
tificazione. La vicenda di Quadrelle conferma 
quindi la necessità di prestare particolare atten-
zione all’integrità delle Cie.
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SALERNO - Tre serate per far espe-
rienza di linguaggi, suggestioni e diffe-
renti forme della danza contemporanea. 
Dal 5 al 7 settembre, alle ore 21, la ras-
segna estiva di teatro “Barbuti Festi-
val”, in largo Santa Maria dei Barbuti a 
Salerno, ospita Incontri 2026, la rasse-
gna di danza contemporanea organiz-
zata dall’Associazione Campania 
Danza con il sostegno del Ministero 
della Cultura, della Regione Campania 
e della Bimed. La direzione artistica è 
di Antonella Iannone.Ad aprire la ras-
segna, domani 5 settembre, alle ore 21, 
sarà Akerusia Danza con Stirpe di Si-
rene, performance fiabesca con le co-
reografie di Elena D’Aguanno, da 
un’idea di Francesca Rondinella e Pa-
trizia Di Martino e con la regia di Pa-
trizia Di Martino. In scena Maria Giulia 
D’Angelo, Valeria Coppola e Marcella 
Martusciello, insieme ad Amelia e 
Francesca Rondinella e Patrizia Di 
Martino.In un luogo sospeso fuori dal 
tempo, storia e leggenda si incontrano 
nel racconto di una dinastia dimenticata 
e maledetta. Thalia, Aeglae ed Eufro-
sine, ultime discendenti della stirpe, 
cercano attraverso la danza e il canto 
una possibilità di liberazione. Una nar-
razione che intreccia musical, sceneg-
giata, varietà e comicità, mentre le 
sirene cercano un nuovo equilibrio tra 
il proprio mondo e quello degli esseri 
umani senza rinunciare al legame con 

il mare e al proprio potere misterioso. 
Le musiche e i versi attingono, tra gli 
altri, a Nico Arezzo, Salvio Vassallo, 
Ernesto Murolo, Salvatore Di Gia-
como, Loreena McKennitt, René Aubry 
e Vinicio Capossela.Domenica 6 set-
tembre, alle ore 21, la scena si apre a 
più esperienze coreografiche. La Man-
dala Dance Company, con le coreogra-
fie di Paola Sorressa, presenta Trame 
nel vento: omaggio al futurismo di 
Giannina Censi e Il corpo danzante: 
omaggio a Pasolini. Quest’ultimo nasce 
da una ricerca che pone al centro la cor-
poreità e la poetica pasoliniana, inter-
rogando attraverso la danza il corpo 
come strumento di espressione, pen-
siero e resistenza, fino a farne luogo di 
verità, memoria e ribellione. Nella 
stessa serata Nziria porta in scena Ubi 
tu, ibi ego, coreografia di Vincenzo Ca-
passo, interpretata da Giulia Abbruz-
zese e Gerardo Di Pietro, con i costumi 
di Maria Rosaria Napolano. La parti-
tura musicale comprende brani di Nils 
Frahm e Seal.A chiudere Incontri 2026, 
lunedì 7 settembre, sarà Uda company/ 
produzione Gdo con La manipolazione, 
coreografia di Ilenja Rossi. Questo la-
voro si inserisce nel filone del Teatro 
Urban, cifra stilistica della coreografa 
nella quale la tecnica e l’energia visce-
rale della street dance incontrano la ri-
cerca, la drammaturgia e la profondità 
concettuale della danza contemporanea 

Al Barbuti Estate protagonista la danza 
In programma tre serate di contemporanea

TEATRO 
In memoria dello sbarco degli alleati arriva il Salerno Day
SALERNO - Nell’ambito della quarantunesima edizione del 
Teatro dei Barbuti, ritorna la tradizionale appendice settembrina 
con il “Salerno Day” che fa memoria dello storico sbarco a Sa-
lerno degli Alleati il 9 settembre 1943. Mercoledì 9 settembre, 
alle ore 21.15, al Teatro dei Barbuti, per il Salerno Day, a cura di 
Eduardo Scotti va in scena “I miei occhi mi lasciano partire, 
Gatto e Salerno”, di Corradino Pellecchia, con Gaetano Fasa-
naro, commento musicale di Marida Niceforo e Daniela Somma, 
cura e adattamento scenico di Marcello Andria. Lo spettacolo 
sarà preceduto dalla presentazione del docufilm di Marcello Na-
poli su Alfonso Gatto, interpretato da Yari Gugliucci. Nessuno 
ha mai interpellato i poeti: i poeti sono degli isolati, Della loro ca-

rica di umanità non ei si ricorda mai. Il poeta, la società in cui 
vive, la conosce più di ogni altro, ancora più che conoscerla la 
vive. Ma si fa di tutto per farlo tacere». Nel cinquantenario della 
scomparsa (Orbetello, 8 marzo 1976) questo reading con music 
ripercorre con tratti essenziali la vicenda umana e poetica del sa-
lernitano Alfonso Gatto sul filo della memoria dei luoghi, delle 
persone. La narrazione dei frammenti di vita e di poesia è scan-
dita da un commento sonoro che punta sulla canzone d’autore 
per dilatare lo spazio emotivo: classici napoletani e brani di 
grandi nomi del Novecento alcuni dei quali, come Tenco, furono 
cari a Gatto - si fondono con la parola scritta nell’intento di creare 
un’esperienza artistica unitaria.
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e del palcoscenico teatrale.  
Con le tre giornate di settembre, In-
contri torna nel cuore del centro sto-
rico di Salerno proponendo un 
percorso che parte dalla dimensione 
narrativa tersicorea per approdare alla 

ricerca sul corpo, alla memoria e agli 
omaggi artistici, fino alla contamina-
zione tra danza urbana e contempora-
nea. 
I biglietti sono acquistabili al botte-
ghino la sera dello spettacolo. 
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PROCIDA - Guardare la terra par-
tendo dal mare, considerandolo non 
come uno spazio che separa ma 
come un luogo che unisce, custodi-
sce memoria e impone responsabi-
lità. È l'idea attorno alla quale torna 
a Procida, da ieri al 6 settembre, 
MARetica, la manifestazione ideata 
da Alessandro Baricco che incrocia 
letteratura, scienza, musica e sport 
e che quest'anno allarga il proprio 
orizzonte fino a Ventotene. "Per la 
nostra comunità il mare è una sorta 
di grande libro prezioso, che ci 
piace onorare, custodire e talvolta 
leggere a voce alta", dice Baricco. 
A sfogliarlo insieme a lui saranno, 
tra gli altri, Franco Arminio, Euge-
nio Bennato, Roberto Danovaro e il 
biologo-esploratore Carmelo Isgrò. 
Gli abissi saranno uno dei fili con-
duttori dell'edizione: ecosistemi an-
cora poco conosciuti, biodiversità, 
cambiamenti climatici, Posidonia, 
pesca sostenibile e patrimonio som-

merso saranno al centro del con-
fronto tra scienziati, giuristi ed 
esperti riuniti nel convegno "I tesori 
delle profondità del mare". Alla co-
noscenza dell'oceano è dedicata 
anche "La Grotta negli Abissi", 
esperienza immersiva curata da Bi-
blioteche Senza Frontiere Italia che 
trasforma soprattutto per i più gio-
vani l'esplorazione scientifica in 
racconto e scoperta. Sabato 5 set-
tembre Baricco dialogherà con 
Franco Arminio insieme alla musi-
cista Gloria Campaner; a Roberto 
Danovaro sarà assegnato il Premio 
MARetica all'Etica del Mare 2026, 
mentre Eugenio Bennato porterà 
sull'isola "Briganti del Presente 
2026". Il passaggio più simbolico 
arriverà domenica all'alba. Nella 
baia di Vivara le barche si racco-
glieranno per il "Saluto al Mare", 
rito di musica e riflessione ideato da 
Baricco e Campaner, prima di pren-
dere insieme la rotta verso Vento-

TEATRO Massimo Ranieri inaugura la Stagione del Teatro Politeama a Napoli

NAPOLI - Sarà Massimo Ranieri 
con lo spettacolo "Tutti i sogni an-
cora in volo… e continuano a vo-
lare" ad inaugurare la stagione del 
Teatro Politeama di Napoli (dal 21 
al 23 novembre, in opzione agli ab-
bonati), evento musicale ideato e 
scritto dallo stesso artista napoletano 
e da Edoardo Falcone. Un cartellone 
che, con 9 opere tra prosa, comme-
die e spettacoli musicali, teatro po-
polare napoletano e opere 
contemporanee messe in scena da ar-
tisti della scena nazionale e da talenti 
del territorio, propone un abbona-
mento stagionale con posti e date a 
scelta libera come hanno annunciato 
Giuseppe e Roberta Caccavale, ri-
spettivamente direttore artistico e di-
rettrice amministrativa del Teatro, 
dando il via alla campagna abbona-
menti 2026-27. 
    A seguire Gianfranco Gallo con 
"Ti ho sposato per ignoranza" (12 e 

13 dicembre), spettacolo omaggio al 
teatro comico napoletano di nobile 
tradizione, da lui scritto, diretto e in-
terpretato; sul palco anche Gianluca 
Di Gennaro, Bianca Gallo, Mirea 
Flavia Stellato, Alfonso Strumolo, 
Alessia Cacace. Il 19 e 20 dicembre 
saranno i giorni di "Tenente Co-
lombo: analisi di un omicidio" con 
Pietro Bontempo, Gianluca Ramaz-
zotti, Sara Ricci, Samuela Sardo e la 
partecipazione di Nini Salerno, per 
la regia di Marcello Cotugno.  
Andrea Sannino abbraccerà gli spet-
tatori del Politeama subito dopo Na-
tale, il 26 e 27 dicembre, con lo 
spettacolo musicale "Semplicemente 
Andrè" con la direzione musicale di 
Mauro Spenillo. 
 Dal 6 al 10 gennaio 2027 "'A voce 
d'e criature" con Gianni Fiorellino, 
sue le musiche, e Ciro Villano, au-
tore e regista dello spettacolo. 
    Tra uno spettacolo e l'altro, al tea-

tro tradizionale sarà affiancato uno 
dal sapore innovativo e sperimen-
tale, 4 espressioni del teatro off il cui 
sipario si aprirà con lo spettacolo 
"Les Chanteuses", il 27 e 28 ottobre, 
con Laura e Roberta Misticone, au-
trice anche del testo, con alla chitarra 
il maestro Michele Serao.  
A seguire, il 3 e 4 novembre sarà in 
scena "Restituta" con Antonio De 
Rosa e Carla Schiavone, testi di 
Maria Verde.  
L'1 e il 2 dicembre Natalia Cretella 
sarà protagonista in "Cellophane", 
suo il testo, per la regia di Maria Au-
tiero. 

“Tutti i sogni ancora in volo…  
e continuano a volare”

Baricco: Il mare è un libro prezioso 
e a Procida si naviga “sfogliandolo”

Appuntamento Fino al 6 settembre, Maretica, la manifestazione che incrocia letteratura, scienza, musica e sport

CARTELLONE 
PREVISTE 9 OPERE 
TRA PROSA, COMME-
DIE, SPETTACOLI  
MUSICALI  
E TEATRO POPOLARE
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tene. Una piccola flotta attorno a una 
nave madre, pensata come gesto col-
lettivo più che come semplice traver-
sata. MARetica diventerà così una 
simbolica "Nave da pace" diretta 
verso l'isola dove nacque il Manifesto 
di Ventotene, richiamando l'idea del 
Mediterraneo come spazio di incontro 
in una stagione segnata da guerre e 

nuovi confini. A Ventotene saranno 
ancora Arminio e Bennato a chiudere 
il viaggio, mentre un riconoscimento 
speciale sarà assegnato al comandante 
Elio Altomare per gli anni trascorsi a 
garantire i collegamenti dell'isola con 
la terraferma. Il 12 settembre la con-
clusione simbolica con la traversata in 
Sup da Baia a Vivara
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BELLIZZI - Tre vincitori, sedici 
anni di storie e una Piazza del Po-
polo stracolma di 
gente. Il Premio Fabula chiude la 
sua XVI edizione con una serata 
che ha tenuto insieme emozioni, 
risate, riflessioni e soprattutto i ra-
gazzi, protagonisti assoluti di una 
manifestazione che continua a cre-
scere senza perdere il suo punto di 
partenza: dare loro la possibilità di 
raccontarsi. 
Sul palco, per il gran finale, Luca 
Trapanese e Francesco Paolantoni. 
Due mondi lontani, due linguaggi 
completamente diversi, ma en-
trambi capaci di entrare in relazione 
con i giovani creativi del Fabula. 
Trapanese ha parlato di inclusione 
e normalità, partendo dalla sua sto-
ria e da Alba. «Alba non è speciale. 
È una bambina, come tutti i bam-
bini sono bambini», ha detto ai ra-
gazzi, riportando il 
discorso sul valore più semplice e 
più importante: non esistono per-
sone da rinchiudere dentro defini-
zioni, ma persone, con la loro storia, 
i loro talenti e le loro fragilità. Per-
ché sentirsi parte di qualcosa è il 
primo passo per essere davvero li-
beri di essere se stessi. 
Poi è arrivato Francesco Paolantoni, 
fiume di ironia e racconti. «I miei 
difetti sono diventati le mie virtù», 
ha spiegato ripercorrendo una car-
riera costruita proprio su quelle ca-
ratteristiche che, all’inizio, 
sembravano essere limiti. «Bisogna 
coltivare i propri difetti, sono pro-
prio le caratteristiche principali che 

volta è stato infatti assegnato il pre-
mio agli Affabulatori delle maglie 
blu, licei e oltre. A vincere è stata 
Caterina Maria Rachele Montella, 
vent’anni, una vera veterana del 
Premio Fabula. Non era obbligata a 
partecipare al concorso, ma ha 
scelto di farlo. E ha vinto. 
Caterina ha commosso Piazza del 
Popolo con un lungo testo scritto di 
suo pugno e letto sul palco, una 
lettera che ha ripercorso gli anni e i 
temi del Fabula, dalle edizioni di 
«Volevo essere un duro» e «Supe-
reroi», fino a «Salvami l’anima» e 
all’attuale «Fuori dal mondo». 
Un’occasione per ringraziare anche 
tutta la squadra che lavora dietro le 
quinte del premio infaticabilmente. 
«Per me Fabula non finisce stasera. 
Fabula me la porto a casa. Nelle 
amicizie nuove, nelle risate, in tutto 
quello che ho imparato», ha detto. 
Una dichiarazione che, forse più di 
ogni altra, ha raccontato cosa sia 
diventato questo festival per i ra-
gazzi: non soltanto un concorso, ma 
un luogo di rapporti umani e di cre-
scita personalae. E accanto ai tre 
vincitori sono arrivate anche le 
menzioni speciali. La commissione, 
capitanata dalla professoressa Ma-
nera, ha deciso di assegnarle a: Ma-
tilde Spinola per «La tartaruga e il 
colore del cuore», Gioia Palmieri 
per «Il mondo è oltre il display», 
Caterina De Luca per «Il mio se-
greto sotto la manica», Umberto 
Iannaco per «Cara musica», Luisa 
Terralavoro per «Oltre l’appa-
renza», 

Premio Fabula, tre vincitori 
e una piazza davvero da record 

Evento Anna Rubino, Sofia Taurisano e Caterina Maria Rachele Montella vincono la XVI edizione
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ti fanno diventare un individuo unico». Un 
messaggio consegnato ai ragazzi, invitati a non 
cercare di assomigliare agli altri. 
Ma il momento più atteso della serata è stato 
quello della proclamazione dei vincitori. Per la 
prima volta nella storia del Premio Fabula, il 
festival ideato da Andrea Volpe, sono stati as-
segnati tre riconoscimenti, uno per ciascuna fa-
scia d’età. Una scelta nata proprio dalla 
risposta arrivata dai ragazzi delle scuole supe-
riori, che non sono obbligati a partecipare al 
concorso ma che, anche quest’anno, hanno 
scelto di scrivere e mettersi in gioco. Nella ca-
tegoria Favole, dedicata alle maglie gialle 
(scuole elementari), ha vinto Anna Rubino, 9 
anni, di Montecorvino Pugliano. Per lei era la 
prima partecipazione al Premio Fabula. Ha 
raccontato di aver scritto la sua favola perché 
«a volte faccio del mio meglio per fare del 
bene ma non sempre gli altri se ne accorgono». 
Un messaggio semplice e potente: tutti hanno 
un dono e possono usarlo per fare del bene, 
anche quando non vengono immediatamente 

apprezzati. «Per me il Premio Fabula è una 
cosa nuova e bellissima», ha raccontato Anna. 
«È la prima volta che partecipo e sono molto 
emozionata perché ho potuto raccontare una 
storia nata dalla mia fantasia». 
Nella categoria Affabulatori, dedicata alle ma-
glie bianche (scuole medie), il premio è andato 
a Sofia Taurisano, 13 anni, di Salerno, che fre-
quenterà il primo anno del liceo linguistico Al-
fano I. Il suo racconto, «L’ultimo pezzo di 
ghiaccio», nasce dalle immagini e dai docu-
mentari sugli orsi polari visti sui socaial e dalla 
volontà di dare voce alla sofferenza di animali 
e di un pianeta sempre più fragile. Per Sofia il 
Fabula è «un posto sicuro dove sentirsi liberi di 
essere se stessi con la certezza di non essere 
mai giudicati». Partecipa alla manifestazione 
da tre edizioni e per lei essere «Fuori dal 
mondo» significa essere diversi dalla massa e 
avere il coraggio di esprimersi senza vivere 
nella paura di non essere approvati. 
La novità più significativa di questa edizione è 
arrivata con la terza categoria. Per la prima 
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 Sezione  "Memory" dedicata a Vittorio Dell'Uva

nell'  ultimo  atto  di  "Un  Libro  Sotto  le  Stelle"
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“Ieri mattina il team americano, American 
Racing Challenger, è arrivato a Napoli, a 
Nisida, in vista della prima Regata prelimi-
nare verso l’America’s Cup, in programma 
dal 24 al 27 settembre. È un momento im-
portante, storico. Grazie al Governo ita-
liano, a Sport e Salute e a tutti i soggetti 
istituzionali coinvolti, stiamo raggiungendo 
gli obiettivi prefissati. I lavori di riqualifi-
cazione a Bagnoli procedono spediti e si sta 
realizzando qualcosa di incredibile". Lo ha 
annunciato Diego Nepi Molineris, ammini-
stratore delegato di Sport e Salute, a Napoli 
dopo una riunione in Prefettura in vista della 
Regata preliminare dell’America’s Cup. 
"Ma Bagnoli significa anche dare una se-
conda chance: una seconda possibilità ai ter-
ritori e soprattutto ai ragazzi dell'isola che 
non c'è dell’IPM di Nisida, perché lo sport 
può essere uno strumento concreto di ri-
scatto, crescita e futuro”, ha aggiunto Nepi 
Molineris. 
"L'obiettivo del Governo, di Sport e Salute, 
del Comune di Napoli e di tutti gli stake-
holder coinvolti è uno: dimostrare che Na-
poli è lo scenario ideale, il luogo perfetto 
per ospitare l'America's Cup", ha aggiunto 
ancora. Rispetto alla possibilità che Napoli 
possa ospitare la massima competizione di 
vela anche nell'edizione in programma nel 
2029, Nepi ha detto: "Ci sono scenari inter-
nazionali complessi e ci sono altre proposte, 

ma la vera partita si gioca su ciò che saremo 
capaci di mettere in campo noi. Siamo noi 
ad avere la possibilità di dimostrare che nes-
suno è meglio di Napoli e di ciò che insieme 
stiamo costruendo qui. Per questo - ha pro-
seguito - non ci sono alibi: se faremo bene, 
se saremo capaci di essere all'altezza di que-
sta sfida, sarà difficile pensare a un futuro 
dell'America's Cup lontano da qui". 

IL PENSIERO DEL PREFETTO  
DI NAPOLI MICHELE DI BARI 

"Credo che quella che ci attende sia una 
bella sfida per Napoli, per America's Cup, 

per Bagnoli, per tutto ciò che si sta realiz-
zando. E soprattutto credo che a tutto ciò si 
unirà una festa corale di popolo che coin-
volgerà non soltanto Napoli, la Campania, 
l'Italia, ma il mondo intero, perché davvero 
si nota un grande entusiasmo". Così il pre-
fetto di Napoli, Michele di Bari, al termine 
della riunione dell'America's Cup Venue 
Board che si è tenuta questa mattina al Pa-
lazzo di Governo. "Viene fuori un quadro 
abbastanza nitido su ciò che accadrà, su ciò 
che è stato pianificato" sottolinea di Bari 
che parla di "incontro molto proficuo" al-

l'interno del quale "sono state affrontate sia 
le questioni di carattere logistico, di carat-
tere programmatico, di carattere sostanziale, 
sia anche profili di ordine e sicurezza pub-
blica perché abbiamo avuto anche un in-
contro con i rappresentanti delle forze di 
polizia". Al centro del vertice gli sforzi da 
mettere in campo in vista della regata preli-
minare, in programma dal 24 al 27 settem-
bre. "E' il primo appuntamento - ricorda il 
prefetto -. Da settembre in poi - prosegue - 
seguirà qualche altra iniziativa importante 
che è in via di definizione, per arrivare poi 
in maniera preparatissima alle regate vere e 
proprie che si terranno da maggio a luglio 
2027". 

LA PRECISAZIONE DEL SINDACO 
GAETANO MANFREDI 

 "I team hanno già fatto tante assunzioni e 
tutti coloro che lavoreranno, saranno pagati" 
Così il sindaco di Napoli, Gaetano Man-
fredi, ha risposto infine alle polemiche sul-
l'ingaggio di volontari per l'America's Cup. 
"In qualsiasi evento sportivo, se pensiamo 
alle Olimpiadi ma anche alle Universiadi a 
Napoli o alla Milano-Cortina, c'è sempre 
una componente di volontariato composta 
da ragazzi appassionati il cui ruolo sarà uni-
camente quello di accompagnare gli atleti. 
Chiaramente tutte le funzioni operative sono 
funzioni che verranno fatte da professionisti 
che sono regolarmente contrattualizzati".

LA MACCHINA ORGANIZZATIVA DEL COMUNE È ORMAI AI DETTAGLI FINALI IN VISTA 
DELLE REGATE PRELIMINARI PREVISTE NELLE ACQUE DEL GOLFO DAL 24 AL 27 SETTEMBRE

Umberto Adinolfi

LA KERMESSE

Tutto pronto per l’America’s Cup a Napoli,  
ieri l’arrivo del team Usa Racing Challenger
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Oltre un miliardo di euro investito sul 
mercato: la Serie A è davvero tornata 
ricca? È la domanda al centro dell’inter-
vento di Luciano Mondellini, direttore di 
Calcio e Finanza, nel corso della trasmis-
sione Sports and Money, andata in onda 
su Class CNBC. I numeri collocano il 
campionato italiano al secondo posto in 
Europa per valore degli acquisti, alle 
spalle di una Premier League che conti-
nua però a muoversi su un altro piano. La 
somma investita nei cartellini, da sola, 
non basta tuttavia a descrivere la situa-
zione economica delle società. 

«La Serie A non è tornata ricca, ha impa-
rato a fare i conti», ha spiegato Mondel-
lini. Per valutare il reale impatto del 
mercato occorre considerare non soltanto 
il valore degli acquisti, ma anche gli am-
mortamenti, gli incassi generati dalle ces-
sioni e i risparmi ottenuti sul fronte degli 
stipendi. 
Nel corso dell’intervista sono stati affron-
tati anche il ruolo delle plusvalenze, l’uti-
lizzo di prestiti e pagamenti dilazionati, il 
divario economico con la Premier League 
e le strategie adottate dai principali club 
italiani.

IL CAMPIONATO ITALIANO SI COLLOCA AL SECONDO POSTO IN EUROPA PER VALORE DEGLI ACQUISTI

Calciomercato in serie A, investimenti per un miliardo di euro
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Un sogno tutto azzurro. Capi-
tano di due scudetti, condot-
tiero di tantissime avventure. 
Giovanni Di Lorenzo si lega 
per sempre al Napoli.  
Un destino da bandiera, con i 
due tricolori alzati al cielo 
come Maradona e quella ten-
tazione Juventus spazzata via 
con l’avvento di Antonio 
Conte.  
La firma sul contratto fino al 
2030 va oltre ogni atte 
stato di stima.  
E’ la fotografia di un amore 
indissolubile, coronato con il 
sigillo del rinnovo a vita: «Il 
giorno dell'annuncio è stato 
speciale, perché mi lego an-
cora di più a questa società, 
questa città, questa piazza e 
questa gente che mi ha voluto 
bene fin da subito.  
Napoli ha accolto me e la mia 
famiglia, il rinnovo lo deside-
ravo fortemente e così anche 
la società.  
Ci abbiamo messo poco a rag-
giungere l'accordo, ci tengo a 
ringraziare il presidente, il di-
rettore e il mio procuratore, 
che hanno lavorato per far sì 
che tutto questo diventasse 
realtà.  
Sono molto contento».  
Lo sguardo è rivolto alla sfida 
con l’Inter: «Ci aspetta un 
match importante, contro una 
squadra forte, dovremo essere 
preparati.  

Arriveremo pronti, stiamo la-
vorando bene. Vogliamo por-
tare via punti da Milano.  Ci 
attende un doppio confronto 
importante, contro i campioni 
d'Italia e della Premier.  
Allegri è bravissimo a gestire 
la pressione dell'ambiente. 
Pensiamo prima all'Inter, 
anche se in Champions vo-
gliamo fare meglio». Poi la 
carezza a McTominay: «Ci 
mancherà, lo aspettiamo a 
braccia aperte.  
Tornerà più forte e sicura-
mente ci sarà qualcuno che 
darà tutto per non far sentire 
la sua mancanza». 
Con Di Lorenzo, anche Ma-
rianucci ha rinnovato il suo 
contratto fino al 2030, con an-
nuncio atteso nei prossimi 
giorni, col calciatore out per 
infortunio fino a novembre. Il 
difensore è fuori dalla lista 
Champions al pari di Buon-
giorno e Giovane.  
Intanto, in vista della sfida 
con l’Inter, Allegri prepara 
novità: a centrocampo resta 
aperto il ballottaggio tra 
Kevin De Bruyne e Antonio 
Vergara: il centrocampista az-
zurro è una soluzione con-
creta per Massimiliano 
Allegri grazie alla sua dutti-
lità e potrebbe avere la maglia 
dal 1'.  
Oggi la rifinitura darà le ul-
time indicazioni e potrebbe 
risolvere il ballottaggio a cen-
trocampo.

Di Lorenzo giura amore eterno:  
«Napoli, io e te per sempre»

Serie A  Il capitano si lega a vita al club azzurro firmando il rinnovo fino al 2030. «Questa è 
diventata casa mia». Tutto fatto anche per Marianucci. E Vergara si candida per l’Inter

Sabato Romeo
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Un altro stop. Dopo Scott 
McTominay, il Napoli fa i 
conti con un nuovo infortu-
nio. Ad uscire dalle rotazioni 
per le prossime settimane è il 
brasiliano Giovane. L’attac-
cante brasiliano, prelevato 
lo scorso gennaio dal Ve-
rona ed oggetto misterioso 
fin qui in azzurro, alza ban-
diera bianca. Come comuni-
cato dal Napoli in una  nota 
ufficiale “il brasiliano è 
stato sottoposto, presso la 
Casa di Cura Villa Stuart, a 
intervento di correzione per 

ernia inguinale”. Stop di di-
verse settimane per l’esterno 
che poi sui social ha postato 
una foto direttamente dal 
letto della struttura romana 
con un messaggio: «Ciao ti-
fosi, purtroppo ho scoperto 
con sorpresa di avere un'er-
nia già da alcuni mesi; col 
passare del tempo ha iniziato 
a darmi fastidio e quindi, di 
comune accordo con lo staff, 
i medici e il direttore, ab-
biamo deciso di anticipare 
l'intervento, in modo da 
poter essere al 100 per cento 

per aiutare la squadra du-
rante la stagione! Voglio rin-
graziare Dio perché tutto è 
andato per il meglio e rin-
graziare i medici per tutto il 
loro sostegno! Ci vediamo 
presto in campo! Forza Na-
poli». Per il brasiliano non 
un avvio da sogno, col cal-
ciatore escluso dalle rota-
zioni Champions. Un nuovo 
intoppo dunque in una sta-
gione per il Napoli segnata 
già da troppi contrattempi fi-
sici. 

(sab.ro)

Emergenza infortunati in casa partenopea

L’infermeria si riempie 
Anche Giovane sotto i ferri
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Un nuovo inizio. L’Avellino 
suona una nuova musica. Ieri 
mattina, il club biancoverde ha 
presentato ufficialmente i cal-
ciatori arrivati nel corso del-
l’ultima sessione di mercato, 
con l’incontro che si è tenuto 
presso lo store ufficiale della 
società, sito in via Cannaviello. 
Saranno sei i volti nuovi che 
avranno l’occasione di presen-
tarsi alla piazza: Adamo, Be-
renbruch, Cheddira, Di 
Bitonto, Di Paolo e Missori. Un 
appuntamento dedicato ai 
nuovi innesti della rosa, chia-
mati a vivere da protagonisti la 
nuova stagione con la maglia 
dell’Avellino.  
A prendersi gli applausi scro-
scianti del pubblico Walid 
Cheddira, colpo da oltre 2,5 
milioni di euro messo a segno 
dai lupi. L’attaccante ha rac-
contato la sua emozione: 
«Sono qui con l’ambizione di 
fare.  
Il presidente D’Agostino e tutta 
la società hanno voluto forte-
mente il mio arrivo ma anche io 
ero desideroso di questa 
chance. La mia scelta è rica-
duta sull’Avellino perché mi 
sono sentito voluto. Le aspetta-
tive ci sono e ci saranno, sono 
pronto e non vedo l’ora di scen-
dere in campo e dare gioie a 
questa piazza. Debutto? E’ 
stata una bellissima emozione: 

quando scendi in campo al Par-
tenio hai vibes importante. Ab-
biamo vinto meritatamente 
sabato scorso perché qui c’è un 
gruppo allineato, con le idee di 
mister Nesta che vengono se-
guite alla lettera». Chi conosce 
bene la piazza di Avellino è 
Adamo, rinforzo per le corsie. 
L’ex Cesena sorride: «Non ho 
saputo resistere al fascino di ri-
tornare ad Avellino. Andai via 
non volendo, speravo di ritor-
nare. Ho ritrovato un club ma-
turo, un ambiente più unito, 
compatto. Quando ho giocato 
nel 2020 era il periodo Covid e 
fu difficile. Lasciai con il desi-
derio di voler dare di più. 
Adesso c’è un altro clima. 
Aspettative? Spero di poter la-
sciare il segno con continuità. 
Voglio dare una mano ai com-
pagni per far felice questa 
piazza in una serie B difficile 
ma siamo una squadra compe-
titiva». Adamo potrebbe già 
scendere in campo con il Mo-
dena, sfida che potrebbe essere 
prezioso per capire le ambi-
zioni dei lupi: : «Affrontiamo 
un avversario in fiducia, partito 
forte in campionato però noi 
dobbiamo guardare in casa no-
stra, partendo dalle nostre cer-
tezze per imporre la nostra idea 
di gioco. Izzo? E’ un leader. Ci 
sentivamo già prima di questa 
avventura. Ma lo spogliatoio è 
bellissimo, pieno di ragazzi 
seri, bramosi di dare il mas-
simo».

«Avellino, fidati di noi:  
insieme per puntare in alto»

Serie B Gli ultimi acquisti dei lupi si presentano ai tifosi. Cheddira suona la carica: «Ho scelto gli irpini 
perché mi sono sentito voluto». Adamo: «Devo chiudere il mio personale cerchio con questa maglia»

Sabato Romeo
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Un mercato chiuso in 
maniera roboante. La 
sensazione per Pietro 
De Giorgio di avere 
l’imbarazzo della scelta 
e scegliere i migliori in-
terpreti di settimana in 
settimana. Il ds Stefa-
nelli ha chiuso le opera-
zioni in entrata 
strappando colpi impor-
tanti. E ora per le vespe 
c’è tanta varietà. Di-
verse frecce nell’arco 
del tecnico per un tri-
dente esplosivo. Quattro 
i centravanti a disposi-
zione: Leonardo Can-
dellone, Antonio Di 
Nardo, Luigi Caccavo 
ed Edoardo Lonardo. 
Sei i calciatori che pos-
sono giocare sulla tre-
quarti, da destra a 
sinistra: Giuseppe Si-
billi, Nicola Patanè, 
Romeo Sandrucci, Sana 
Fernandes, Kevin Pi-
scopo e Fabio Maistro. 
Già a partire dalla sfida 
con il Pisa potranno ar-
rivare scelte forti. Va 

tastata anche la condi-
zione dei singoli: Di 
Nardo e Sibilli sono re-
duci da precampionati 
con pochi minuti nelle 
gambe. Servirà tempo. 
Finora il tecnico della 
Juve Stabia ha quasi 
sempre schierato una 
sorta di tridente asim-
metrico, con Patanè co-

stretto anche a un pre-
zioso lavoro di coper-
tura sulla fascia destra 
e Piscopo chiamato più 
spesso ad accentrarsi 
per non lasciare troppo 
isolato Candellone. 
Tante alternative a di-
sposizione: la Juve Sta-
bia cerca la sua formula 
esplosiva.          (sab.ro) 

De Giorgio ha dieci soluzioni per l’attacco

Mercato Juve Stabia,  
che abbondanza in avanti

SERIE B25
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Undici acquisti, sedici cessioni. 
Sono questi i numeri conclusivi del 
mercato del Benevento, una ses-
sione cominciata con largo anticipo 
e che ha conosciuto un’intensa fase 
di movimento soprattutto fino alla 
fine di luglio, prima di rallentare 
sensibilmente ad agosto e che ha ri-
preso quota nelle ultime ore. A 
spiegare la campagna trasferimenti 
in casa giallorossa sono stati il di-
rettore tecnico Marcello Carli e il 
direttore sportivo Emanuele Pa-
della. Carli ha chiarito subito 
l’obiettivo: “L’obiettivo primario è 
la salvezza ed è in questa ottica che 
ci siamo mossi, provando a miglio-
rare la squadra della passata sta-
gione”. L’ex dirigente dell’Empoli 
ha poi spiegato alcune scelte di 
mercato: “Ci sono giocatori che ab-

biamo preso anche in prospettiva 
futura. Abbiamo preso tre svinco-
lati ed è stato fatto perché tutti erano 
d’accordo. Siamo straconvinti che 
Salvemini e Mignani siano due gio-
catori forti, c’è Tumminello che 
può esplodere e può giocare da cen-
travanti. Davanti abbiamo mille so-
luzioni. A centrocampo abbiamo 
preso Siatounis che è fortissimo. 
Dalle Mura a zero è stata un’ottima 
operazione. È un giocatore forte, 
per noi è un titolare come gli altri 
tre”. Pure il ds Padella ha detto la 
sua sulle operazioni: “L’idea era 
chiara, quella di consolidare questa 
squadra. Abbiamo 16 elementi 
dello scorso anno, tutti forti e con 
un grande senso di appartenenza. 
Sono un valore aggiunto. Non ab-
biamo rimpianti. Portare qui gioca-
tori come Cherubini, Okereke, 
Sernicola e Beruatto è tanta roba. 

Portano esperienza, coraggio e so-
prattutto la voglia di conquistare la 
salvezza. È stato fatto tutto quello 
che si poteva. Da quando è finito lo 
scorso campionato fino al primo 
settembre abbiamo lavorato per mi-

gliorare questa squadra. Per noi 
questa rosa può raggiungere la sal-
vezza, crediamo fortemente in que-
sti ragazzi”. L’ex difensore ha 
spiegato anche le scelte di non 
prendere un centrocampista e un 

portiere e gli arrivi di Verdi ed Oke-
reke: “Con Okereke ho cominciato 
a sondare il terreno il 30 giugno, 
quando ho capito che era convinto 
ho fatto entrare in scena il presi-
dente. Per quanto riguarda Verdi, 
cercavamo un trequartista, un gio-
catore che nell’ultima mezzora po-
tesse competere con Tumminello. 
Vannucchi è il nostro portiere tito-
lare, è un leader, un capitano ag-
giunto per atteggiamento, per come 
si allena. Nessuno di noi l’ha messo 
in discussione. Abbiamo Maita, 
Prisco, Talia, Kouan, Siatounis, Si-
monetti e Mannini. Prisco è stato 
chiesto da mezza Europa, vogliamo 
tutelarlo e farlo crescere nel modo 
giusto. Kouan è un giocatore deter-
minante. Siatounis può diventare il 
Pontisso di adesso. Ha forza, tec-
nica, determinazione, trasmette si-
curezza”.
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SERIE B

IERI CONFERENZA STAMPA DEL DIRETTORE TECNICO CARLI E DEL DS PADELLA 
“VOLEVAMO MIGLIORARE LA SQUADRA MA RESTANDO SEMPRE CON I PIEDI PER TERRA”

Undici acquisti e sedici cessioni 
L’obiettivo resta la salvezza

LA STREGA

Oreste Tretola
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Prove generali in casa Salerni-
tana in vista del derby di do-
menica contro la Cavese. 
Calcio d’inizio alle 15 all’Are-
chi e Serse Cosmi continua a 
lavorare sulle possibili novità 
da presentare contro i metel-
liani.  Ieri  pomeriggio i gra-
nata hanno svolto a porte 
chiuse un allenamento con-
giunto con il Faiano, terminato 
10-0, che ha permesso al tec-
nico di sperimentare uomini e 
soprattutto soluzioni tattiche 
differenti rispetto al pareggio 
di Foggia. L’idea che sta pren-
dendo forma è quella del 3-4-
1-2, con un trequartista alle 
spalle di Lescano e D’Ursi. 
Cosmi ha provato inizialmente 
Vitale nel ruolo, per poi testare 
Achik.  
La differenza, però, non sa-
rebbe soltanto nel giocatore 
scelto come rifinitore. Con Vi-
tale trequartista, la mediana sa-
rebbe composta da Gyabuaa e 
Tascone. In caso di impiego di 
Achik alle spalle delle punte, 
invece, Vitale arretrerebbe a 
centrocampo insieme a Ta-
scone e sarebbe Gyabuaa a la-
sciare il posto. Una soluzione 
che consentirebbe alla Salerni-
tana di aumentare la qualità e 
la spinta offensiva senza ri-
nunciare all’esperienza di Vi-
tale.  
La sensazione è che alla fine 
l’esterno marocchino partirà 
dalla panchina. Cosmi ha la-
vorato anche sulla possibilità 

di passare alla difesa a quattro, 
tenendo quindi aperte più al-
ternative per il derby. Nel si-
stema a tre, davanti a Galeotti 
dovrebbero trovare spazio Pie-
raccini, Capuano e uno tra 
Zoia e Anastasio. Sulle corsie 
esterne sono invece candidati 
Llano e Villa, con il neoacqui-
sto Celiento destinato inizial-
mente alla panchina. 
Indicazioni importanti sono ar-
rivate anche dall’attacco. La 
partitella contro il Faiano si è 
chiusa con dieci reti: tre a testa 
per D’Ursi e Lescano e due 
ciascuno per Bevilacqua, Del 
Pin e Cardoni.  
Test utile soprattutto per veri-
ficare i movimenti del reparto 
offensivo e le diverse combi-
nazioni provate dal tecnico. 
Tra le alternative scalpita La 
Gumina, che dovrebbe partire 
dalla panchina dopo aver tro-
vato subito il gol all’esordio in 
granata contro il Foggia. L’at-

taccante rappresenta una solu-
zione importante a gara in 
corso.  
Nessun allarme per Varela 
Djamanca, rimasto fuori dalla 
partitella a scopo precauzio-
nale. Il calciatore ha accusato 
un fastidio che lo staff ha pre-
ferito non rischiare.  Ancora 
lavoro differenziato in palestra 
per De Boer, mentre Heinz ha 
svolto soltanto terapie. Cosmi 
dovrà ora scegliere quale veste 
dare alla sua Salernitana.  
Il 3-4-1-2 sembra la pista prin-
cipale, ma la possibilità di 
cambiare modulo e soprattutto 
la scelta del trequartista re-
stano i nodi da sciogliere 
prima del derby.nel pareggio 
di Foggia. 
Mercato. Rumors su un pre-
sunto interessamento nei con-
fronti del centrocampista 
Francesco Cassata, svincola-
tosi dallo Spezia ma il club ha 
il problema della lista over. 

Salernitana a trazione anteriore 
Vitale trequartista con D’Ursi e Lescano 

Verso il derby Nel test con il Faiano il tecnico prova il 3-4-1-2, provata anche la difesa a quattro 
Achik verso l’esclusione, La Gumina partirà dalla panchina con la Cavese, niente test per Varela 
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SERIE C 

La Scafatese riparte da Michele 
Facciolo (foto), ma soltanto ad 
interim. Dopo l’esonero di Gio-
vanni Ferraro, il club ha affi-
dato temporaneamente la guida 
della prima squadra al tecnico 
della Primavera, che sarà in 
panchina domenica sera nel 
derby contro la Casertana. Una 
soluzione interna scelta per af-
frontare nell’immediato il deli-
cato appuntamento di 
campionato, mentre la società 
continua a valutare il profilo del 
nuovo allenatore. Facciolo, ori-
ginario di Pizzo, vanta una 
lunga esperienza tra Serie C e 

Serie D e conosce già molto 
bene l’ambiente gialloblù e di-
versi elementi della rosa. La 
gara di Caserta sarà quindi il 
suo primo banco di prova, ma al 
momento non ci sono indica-
zioni che possano far pensare a 
una sua conferma definitiva.La 
dirigenza continua infatti a 
guardarsi intorno. Tra i nomi 
circolati nelle ultime ore figu-
rano Fabio Caserta, Ciro Gine-
stra, Fabio Prosperi ed 
Emanuele Troise. La scelta do-
vrebbe arrivare nei prossimi 
giorni, con la società chiamata 
a individuare il tecnico a cui af-

fidare il progetto dopo la sepa-
razione da Ferraro.Contestual-
mente, la Scafatese ha 
ufficializzato anche la risolu-
zione del contratto con Marco 
Baldan. Il difensore lascia così 
il club gialloblù: la società, nel 
comunicare la decisione, ha ri-
volto al calciatore i migliori au-
guri per il prosieguo della 
carriera.Sono dunque ore di 
cambiamenti per la Scafatese, 
con la squadra chiamata a con-
centrarsi sul derby mentre la di-
rigenza lavora su una nuova 
guida tecnica e sulla definizione 
dell’organico.

SCAFATESE, FACCIOLO AD INTERIM: IN PANCHINA CONTRO LA CASERTANA, BALDAN RESCINDE

Al termine dell’allenamento congiunto con il Faiano, 
svolto a porte chiuse all’Arechi, un gruppo di ultras della 
Curva Sud Siberiano ha raggiunto lo stadio per incontrare 
la squadra e il tecnico Serse Cosmi.  
Il messaggio della tifoseria è stato chiaro alla vigilia del 
derby con la Cavese: massimo impegno e rispetto per la 
maglia granata.  
Una decina di sostenitori ha così voluto far sentire la pro-
pria vicinanza al 
gruppo, chiedendo ai 
calciatori di affron-
tare la sfida con la 
massima determina-
zione. Intanto crece 
l’attesa per la deci-
sione sulla vendita li-
bera dei biglietti per 
la gara di domenica 6 
settembre.  
Al momento i ta-
gliandi sono disponi-
bili soltanto per i 
possessori della fide-
lity card della Saler-
nitana sottoscritta 
entro il 31 maggio 
2026 e limitatamente ai settori destinati alla tifoseria di 
casa.  
La disposizione è stata adottata dalle autorità competenti 
per l’ordine pubblico dopo la riunione del GOS e resterà 
in vigore fino a nuove indicazioni dell’Osservatorio Na-
zionale sulle Manifestazioni Sportive. 

Tifosi all’Arechi per caricare la squadra

Ultras alla squadra: 
«Onorate la maglia»
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Dagli Europei ai tricolori, 
Bruno Viscito e Giuseppe An-
narumma continuano a colle-
zionare risultati. Il duo della 
Lega Navale Italiana di Sa-
lerno ha conquistato un bottino 
di tre medaglie d’oro e una 
d’argento ai Campionati Ita-
liani Master di Canoa Velocità 
e Fondo, disputati il 29 e 30 
agosto sul Lago di Albano, a 
Castel Gandolfo. Un risultato 
che conferma la competitività 
dei due veterani, reduci dal 
settimo posto ottenuto ai Cam-
pionati Europei di Canoa Ma-
ratona.Nel K2, specialità che li 
vede ormai affiatata coppia di 
barca, Viscito e Annarumma 
hanno affrontato una concor-
renza sempre più agguerrita, 
riuscendo comunque a imporsi 
nelle gare più importanti. «Che 
sensazione si prova a salire sul 
podio più alto?», la domanda 
rivolta ai due atleti. «È una 
bella sensazione, ma diventa 
sempre più difficile», risponde 
Annarumma. Gli fa eco Vi-
scito: «È proprio così, si tro-
vano avversari sempre più 
agguerriti».La passione per la 
canoa, però, va oltre la compe-
tizione. Per Viscito gli obiet-
tivi possono cambiare in base 
al contesto: «Possono essere di 
natura educativa, escursioni-
stica o semplicemente amato-
riale». Annarumma aggiunge 
la componente «sportiva ago-
nistica», quella che rappre-
senta il percorso scelto dai due 

atleti salernitani.Ma quali sono 
i benefici di questo sport? Per 
Annarumma uno degli aspetti 
principali è «il contatto con il 
mare e l’aria pura che si re-
spira, il contatto con la na-
tura». Viscito amplia il 
quadro: «Potremmo elencarne 
molti di più. Basta dire che è 
uno sport completo».Anche 
l’esperienza maturata negli 
anni diventa un messaggio ri-
volto a chi vuole avvicinarsi 
alla disciplina. «Quando si è in 
buone condizioni di salute 
chiunque può dedicarsi a qual-
che pagaiata, in mare, lago o 
fiume», spiega Viscito. Un ap-
proccio che deve però essere 
accompagnato dalla prudenza. 
«Bisogna sempre osservare ri-
gide e sicure regole di sicu-
rezza, anche con pochissime 
nozioni di base», sottolinea 
Annarumma.Per i due atleti 
della Lega Navale Italiana di 
Salerno non c’è comunque 
tempo per fermarsi. Il pros-

simo appuntamento è già fis-
sato: tra circa un mese saranno 
impegnati ai Campionati Ita-
liani di Surfski, a Ostia Lido. 
L’obiettivo è continuare a vin-
cere, con la stessa inseparabile 
coppia di pagaie. Il risultato 
ottenuto sul Lago di Albano 
assume un valore ancora mag-
giore dopo il percorso interna-
zionale affrontato nelle 
settimane precedenti.Il settimo 
posto agli Europei di maratona 
aveva già confermato la soli-
dità del binomio salernitano. 
Ora le quattro medaglie trico-
lori aggiungono ulteriore pre-
stigio a una stagione ricca di 
soddisfazioni.Viscito e Anna-
rumma rappresentano una pre-
senza ormai consolidata nelle 
competizioni Master. 
A Ostia Lido arriverà quindi 
una nuova sfida, con Viscito e 
Annarumma pronti ancora una 
volta a difendere i colori della 
Lega Navale Italiana di Sa-
lerno.

Viscito e Annarumma fanno il pieno:  
tre ori e un argento ai tricolori Master

Canoa Dopo il brillante settimo posto agli Europei di maratona, 
il duo della Lega Navale Italiana di Salerno protagonista sul Lago di Albano
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La Longobardi Scafati è pronta al primo 
vero banco di prova della stagione. Il 4 e 
5 settembre, a Penne, in Abruzzo, la for-
mazione di coach Piero Bucchi sarà pro-
tagonista della quinta edizione del 
Memorial Fabrizio Di Flavio, quadran-
golare che vedrà in campo anche Ruvo di 
Puglia, Juvecaserta e Maxima Roma. 
Dopo i due scrimmage disputati nelle 
prime settimane di preparazione, il tor-
neo rappresenterà un test più significa-
tivo per valutare condizione atletica, 
intesa e primi equilibri tattici del gruppo 
gialloblù.Scafati scenderà in campo ve-
nerdì alle 17.30 contro Ruvo di Puglia 
nella prima semifinale. Per Bucchi sarà 
anche l’occasione di vedere all’opera 

Garrett Nevels, ultimo americano ingag-
giato dal club del patron Nello Longo-
bardi e aggregato al gruppo per il torneo 
abruzzese.  
 ci sarà invece Charlie Moore, tenuto 
precauzionalmente a riposo dopo la lieve 
contusione rimediata nello scrimmage 
contro Avellino.L’altra semifinale è in 
programma alle 19.30 e metterà di fronte 
Maxima Roma e Juvecaserta. Le finali si 
disputeranno sabato, completando così 
un appuntamento utile per alzare pro-
gressivamente il livello della prepara-
zione. Per la Longobardi sarà soprattutto 
un primo confronto vero con avversarie 
di valore, in vista dell’avvio ufficiale 
della stagione.

BASKET/A1: SCAFATI, A PENNE IL PRIMO VERO TEST CON RUVO

L’Ebolitana rinforza il gruppo con due 
giovani classe 2008. Il club del presidente, 
insieme al ds Enrico Coscia, al responsa-
bile dell’area tecnica Gaetano Iossa e ai 
dirigenti Gerardo De Vita e Cono Di Can-
dia, annuncia gli arrivi di Andrea Festino 
e Lorenzo Benevento. Festino è un centro-
campista cresciuto nei settori giovanili di 
Juve Stabia e Palmese. Benevento è invece 
un terzino sinistro con esperienze nei vivai 
di Avellino, Benevento e Südtirol. Due in-
nesti di prospettiva per la squadra affidata 
a mister Luigi Pezzella, a conferma della 
volontà della società di puntare sui gio-
vani e valorizzare nuovi talenti. Per en-
trambi ora l’avventura con la maglia 
dell’Ebolitana.

CALCIO/D EBOLITANA, ECCO I BABY FESTINO E BENEVENTO

La Salernitana Women volta pagina dopo una stagione 
chiusa con il sogno della Serie B sfiorato ai playoff. Si 
interrompe il percorso con Vanoli e sulla panchina gra-
nata arriva Mariano Turco, chiamato a guidare la squa-
dra nella stagione 2026/27. Le ragazze della Bersagliera 
proseguono la preparazione al “Giannattasio” in vista del-
l’esordio ufficiale, fissato per sabato 20 settembre in 
Coppa Italia.Al fianco del nuovo tecnico ci sarà il colla-
boratore Rosario Ceruso. Nel segno della continuità re-
stano invece Enzo Graziano come preparatore dei 
portieri, Salvatore Malafronte come preparatore atletico, 
Sara Del Prete fisioterapista e Ana Maria Birta team ma-
nager.  
Completano lo staff Enzo Giannattasio, dirigente addetto 
all’arbitro, e Alessandro Luciani, magazziniere.Il cambio 
in panchina arriva al termine di un’estate caratterizzata 
da numerose partenze. Sono undici le calciatrici che 
hanno lasciato Salerno, con diverse di loro capaci di con-
quistare sul campo una chance in categorie superiori. 
Gaia Vergari e Lucia Sassi sono approdate al Venezia in 
Serie B, mentre Chiara Manca ha scelto il Lugano. Claire 
Deschamps e Sara Cicchinelli sono passate al Faicchio 
Mediterranea, Alessia Rianna al Sant’Antonio Abate e 
Margherita De Lucia al Piacenza. Francesca Cicchetti si 
è trasferita in Spagna per motivi di studio, mentre restano 
da definire le destinazioni di Erika Orsi, Giovanna 
D’Aura e Marianna Apadula.  
Le quattro-cinque titolari principali uscite sono state so-
stituite con elementi ritenuti di assoluto livello per la ca-
tegoria, i cui nomi saranno annunciati nei prossimi giorni. 
L’obiettivo resta quello di disputare un altro campionato 
da protagonisti, pur in un torneo che si preannuncia più 
competitivo.

Calcio femminile: squadra rivoluzionata

Salernitana Women 
affidata a Turco
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elebre sezione del 
Museo Archeologi-
co Nazionale di 
Napoli che custodi-
sce una collezione 
unica di circa 250 

reperti a soggetto 
erotico, provenienti princi-

palmente dagli scavi archeolo-
gici delle antiche città romane di 
Pompei ed Ercolano.  Istituito 
dai re Borbone per conservare 
reperti ritenuti "osceni". Chiuso, 
nascosto o accessibile solo su 
permesso speciale per secoli.  
Aperto definitivamente al 
pubblico nel 2000 con moderni 
criteri museali. Contiene affre-
schi parietali provenienti da 
lupanari e dimore private con 
esplicite scene sessuali, sculture 
e lucerne falliche utilizzate 
nell'antica Roma come amuleti 
contro il malocchio, oggetti 
d'uso quotidiano e amuleti con 
raffigurazioni di divinità come 
Priapo, satiro e menadi.  L'affre-
sco “Pan e Ermafrodito” provie-
ne dalla Casa dei Dioscuri 
(Regio VI, Insula 9, 6) nell'antica 
città di Pompei e raffigura una 
scena mitologica con il dio Pan 
(divinità dei boschi e dei pastori, 
metà uomo e metà capra) ed 
Ermafrodito (figlio di Ermes e 
Afrodite, noto per la sua bellezza 
androgina. Faceva parte della 
ricca decorazione parietale di 
una domus pompeiana e riflette 
la concezione classica dell'eros e 
del mito nella cultura romana, 
priva di intenti osceni originari 
ma inserita nel gusto decorativo 
dell'epoca.

{ arte }

Pan ed Ermafrodito
Gabinetto
segreto

CC

dove
Museo Archeologico 

Nazionale di Napoli

Piazza Museo, 19 
Napoli
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Oggi!

Nancy Stokes è un'insegnante in 
pensione e vedova. Ha vissuto un 
matrimonio solido ma totalmente 
privo di passione e non ha mai 
provato un orgasmo. Desiderosa 
di avventura e di scoprire la 
propria sessualità, decide di com-
piere un gesto audace: assumere 
un giovane e affascinante sex 
worker di nome Leo Grande.L'in-
tera vicenda si svolge quasi esclu-
sivamente all'interno di una 
stanza d'albergo nel corso di quat-
tro successivi appuntamenti. 
Attraverso conversazioni profon-
de, iniziali imbarazzi e una 
crescente intimità, il rapporto tra i 
due si trasforma in un percorso di 
reciproca accettazione. Nancy 
riuscirà finalmente a liberarsi dai 
tabù sociali, arrivando a riconci-
liarsi con la propria immagine e il 
proprio corpo.  Il film è strutturato 
come un'opera teatrale a due voci, 
dove i dialoghi brillanti e l'alchi-
mia tra i protagonisti reggono 
l'intera narrazione. Emma 
Thompson ha ricevuto una candi-
datura ai Golden Globes per la sua 
straordinaria e coraggiosa inter-
pretazione.

Prima di Carrie Bradshaw in ''Sex and the 
City'' e di Anastasia Steele in ''Cinquanta 
sfumature di grigio'', c'era Isadora Wing, 
la protagonista disinibita ed esplicita del 
romanzo rivoluzionario di Erica Jong. 
Pubblicato per la prima volta negli Stati 
Uniti nel 1973, ''Paura di volare'' ha desta-
to da subito scalpore, alimentando le 
fantasie dei lettori e infiammando il dibat-
tito sul sesso e le donne. John Updike ha 
scritto che Isadora Wing ''riserva al corpo 
maschile più parole gentili di ogni altro 
autore dai tempi di 'Fanny Hill'''. Il 
racconto esuberante e sincero delle avven-
ture - e disavventure - sessuali di Isadora, 
con le sue osservazioni penetranti su 
matrimonio, maternità e ambizione, conti-
nua oggi a provocare e ispirare, restando 
un'icona della scoperta di sé e dell'eman-
cipazione femminile.

Un'iniziativa istituita nel 2010 dalla World Association for Sexual Health (WAS) e 
supportata dall'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS). L'obiettivo principale 
è promuovere una visione positiva, rispettosa e inclusiva della sessualità, scardinando 
i tabù sociali e diffondendo una corretta informazione scientifica. Secondo l'OMS, 
non è solo l'assenza di malattie o disfunzioni, ma uno stato di benessere fisico, 
emotivo, mentale e sociale legato alla sfera intima. Si punta a sensibilizzare la 
popolazione sull'uso dei contraccettivi e sulla prevenzione delle infezioni 
sessualmente trasmissibili (IST). Le edizioni più recenti si focalizzano sul concetto di 
eguaglianza, dignità e rispetto dell'identità di ciascuno, combattendo ogni forma di 
discriminazione e violenza.

IL LIBRO

il santo del giorno

Santa
Rosalia

Paura di volare
Erica Jong

GIORNATA MONDIALE DELLA  S AL U T E  S E S S UAL E

m
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Human Nature
MADONNA
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Il sesso è 
stata la cosa 
più 
divertente 
che ho fatto 
senza 
ridere 

 

il film

woody allen

Il piacere è tutto 
mio
Sophie Hyde

Vergine eremita e patrona di Palermo, affet-
tuosamente chiamata dai palermitani la "San-
tuzza". La sua figura unisce dati storici e 
leggende popolari legate alla nobiltà norman-
na, all'eremitaggio e alla miracolosa liberazio-
ne della città dalla peste nel XVII secolo.  
Rinunciò a una vita di nobiltà per ritirarsi in 
eremitaggio sul Monte Pellegrino. La sua 
figura divenne leggendaria nel 1624, quando 
il ritrovamento delle sue reliquie avrebbe 
miracolosamente fermato una devastante 
epidemia di peste, dando origine al tradiziona-
le Festino di luglio in suo onore. 

Il brano Human Nature di Madon-
na (pubblicato nel 1994 nel album 
Bedtime Stories) è un manifesto 
femminista contro la censura e il 
moralismo, in cui la cantante 
rivendica con forza la propria 
libertà sessuale ed espressiva. 
Madonna risponde direttamente 
alle critiche feroci e al boicottag-
gio subiti nei primi anni '90 a 
causa dei suoi progetti considerati 
troppo scandalosi (come l'album 
Erotica e il libro Sex). Con toni 
ironici e provocatori, la cantante 
dichiara di non avere alcun 
rimpianto e accusa la società di 
ipocrisia, ribadendo che parlare di 
sesso ed esprimere i propri 
desideri fa parte della naturale 
essenza umana.

VENERDÌ
4SETTEMBRE202631

https://lineamezzogiorno.it/


 

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

Ariete:   
      

   
      
    

     

     
   

     
    

     
    

    
  

   
     
    

       
     

     
   

   

    
     

   
    

    
      

      
    

Toro:     
        

     
    

    
      

    
      

      
    

      
     
    

     

    
     

     
     

     
       

     
 

      
     

     
      

    
     

   

Gemelli:
    

     
      

    
    

 

    
      

     
    

    

    
    

      
      
     

      
  

      
     

      
      

   
       

      
     

       
 

   
     

     
     

   
      

    
    

Cancro:     
    

     
      

      

    
      

      
      

     
     
     

 

    
      

      
       

     
     

      
    

     
    

     
      

      
   

   
     

      
      
      

 

Leone:       
     

       
         

    

      
      

      
          

     
     

     
       

       
         
        

       
       

       
        

       

     
     
     

   
    

     
    

      
    

Vergine:
  

    
       

      
      

       

    
     

      
    

     

    
     

        
      

      
      

       
  

   
     

    
      

    
   
     

 

Bilancia:     
    

    
        

     
     

   

    
    

     
      

      
      
     

     

    
      

   
     
     

     
      

     
     

   
    

    
     

     
    
    

     
  

Scorpione:    
     

     
    

       
      

   

    
    

     
     

     
      

     

   
      

      
     

      
     

    
   

    
     

     
      

     
      

    
     

  

Sagittario:     
     

     
     

      
      

   

    
      

     
     
    

      
     
     

      
 

    
    

     
     

      
    

    
 

   
      

    
     

     
     

    
    

   

Capricorno:    
      

    
    

     
     

       

   
        

    
     

    
     
    

     
       

   

   
      
     

   
   

      
     

       

   
     

     
     

    
    

     
     

   

Acquario:     
       

       
     

      
    

   

   
     
      

       
    

     
     
    

     

   
     

   
      

    
     
      

      
 

   
     
     

     
        
     

      
     

     
   

Pesci:
      

     
     

     
      

     

     
     

        
     

      
    

     
     

   
     

         
        

      
    

        
     

 

    
      

     
       

    
      

    
     

oroscopo
 

  

  Mercurio  nel  vostro  segno  stimola  il 
desiderio  di rinnovamento  e vi spinge  a 
ripartire  con  energia,  sia  fisica  sia 
mentale.  Marte  favorevole  accresce 
grinta  e vitalità,  soprattutto  nei rapporti 
sociali.  Lasciate  da  parte  le 
preoccupazioni  e affrontate  la giornata 
con il vostro  consueto  equilibrio  e buon 
carattere.

     
    

    
       

  

     
     

      
      

       
    

     
  

    
     

    
       
   

Venere favorevole esalta la vostra 
naturale generosità e socievolezza, 
rendendovi un punto di riferimento in 
famiglia. Giove e Urano proteggono il 
vostro benessere, ma per mantenere 
forma ed energia è importante evitare la 
pigrizia e dedicarvi con costanza all’
attività fisica.

    
      

      
     

      
    

      
     

      
        
      

       
     

     

        
      

   
      

  

     
    

     
      

    
    

 

Giornata protetta da Marte, Giove e 
Sole, che vi aiutano a superare le 
tensioni astrali di Nettuno e Venere, 
soprattutto per prima e terza decade. 
Dedicate particolare attenzione alla 
famiglia e ai rapporti con i figli: il 
dialogo e la vicinanza rafforzeranno i 
legami.

        
      

      
     

    
     

     
    

      
    

    
       

     
      

   

      
     

     
     

      

Il cielo resta molto favorevole, con 
Giove e Nettuno che alimentano 
entusiasmo, vitalità e vivacità 
intellettuale. Cresce la voglia di vivere 
e di stare con gli altri, mentre la vostra 
naturale generosità emerge con 
spontaneità.
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Prosegue un periodo equilibrato, 
sostenuto dal Sole e da Venere 
favorevoli. Approfittatene per 
recuperare energie con un po’ di riposo 
e relax. Se possibile, concedetevi una 
pausa rigenerante vicino all’acqua, il 
vostro elemento naturale.

      
     

    
     
    

     
      
      

    
       

       
    

     

  
    

    
   

     
        

Nettuno e Plutone vi sostengono, 
favorendo fascino, rinnovamento e 
nuove energie. La vostra naturale 
socievolezza sarà protagonista, con 
soddisfazioni in ambito professionale, 
familiare ed economico, grazie anche a 
Urano. Prudenza invece per la seconda 
decade, ancora alle prese con Giove 
contrario: meglio avere pazienza.

    
      

     
      

      
    

      
    

      
      

     
      

      
    

      
     

     
    

      
     

Giornata tra tranquillità e qualche 
momento di nervosismo, a causa di 
Marte e Nettuno contrari. In serata 
torna l’armonia, soprattutto per la 
seconda decade. Dopo qualche 
tensione familiare, concedetevi 
relax con un film o un buon libro. 
Per la salute, evitate di affaticarvi 
troppo.

    
     

      
     
      

     
     

      
     

    
    
    

      
      

     

  
     

     
    

   

Nonostante qualche tensione dovuta a 
Urano e Mercurio, il quadro astrale resta 
ampiamente favorevole. Marte vi regala 
energia, dinamismo e sicurezza, mentre 
Plutone esalta il fascino magnetico, 
soprattutto per le donne della prima decade. 
Saturno, infine, vi sostiene nelle sfide più 
importanti, rafforzando determinazione e 
forza interiore.

     
     

      
     

    
     

  

      
     

     
       

     
    

    
      
     

      
    

   

    
      
     

   
     

   
   

Marte e Nettuno contrari possono 
rendervi oggi più nervosi e irrequieti
: cercate di mantenere la calma. 
Meglio assecondare la mente che il 
fisico, dedicandovi a mostre d’arte, 
eventi culturali e iniziative creative. 
Nuovi stimoli vi aiuteranno a 
ritrovare equilibrio e serenità.

     
       

    
     

    
    

    
     

    
      

      
     

    
      

      
   

      
    
    

   
      

      
 

 

Giornata tra alti e bassi. Venere può 
portare qualche malumore, 
soprattutto ai nati della terza decade, 
ma Urano vi sostiene con energia 
positiva. Se non potete viaggiare, 
dedicatevi a nuovi interessi. In 
famiglia, il Sole favorisce comunque 
armonia e dialogo, soprattutto con 
figli e fratelli.

  
     
    

    
    

    
    

     
   

    
     
      
      

Il Sole favorevole vi regala oggi lucidità e 
concretezza, aiutandovi a valutare meglio 
opportunità e ostacoli. Giove contrario può 
rallentare alcune iniziative, soprattutto per 
la seconda decade, ma si tratta di limiti 
temporanei. Buona giornata anche per lo 
sport: palestra e attività fisica vi 
aiuteranno a ritrovare energia e tono 
muscolare.

     
      

    
     

     
     

   

      
     

    
      
     
    

    
  

Urano nel vostro segno porta una 
giornata positiva, ricca di sorprese e 
piacevoli imprevisti, soprattutto per i nati 
della prima decade. Il benessere passa 
dalla compagnia: stare accanto ad amici 
di lunga data e persone care vi regalerà 
serenità e buonumore.
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